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PIANO COMPRENSORIALE DI BONIFICA, DI IRRIGAZIONE E DI TUTELA DEL 
TERRITORIO RURALE DELL’ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

PARERE MOTIVATO dell’Autorità Competente 

 
 
 
Il dr. ing. Fulvio Bollini, Dirigente dell’Associazione, in qualità di Autorità Competente 
della Procedura di cui all’oggetto, giusta nomina con Deliberazione del CdA n. 4 del 
05/06/2018; 
 
VISTA la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12, “Legge per il governo del territorio”, 
con la quale la Regione Lombardia ha dato attuazione alla direttiva 2001/42/CE del 
Parlamento Europeo del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione 
degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 
 
VISTO il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. recante “Norme in materia 
ambientale” concernente “Procedure per la valutazione ambientale strategica 
(VAS), per la Valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione 
ambientale integrata (IPPC)”; 
 
PRESO ATTO che il Consiglio regionale nella seduta del 13 marzo 2007, atto n. 
VIII/0351, ha approvato gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 
programmi in attuazione del comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12; 
 
CONSIDERATO che, a seguito di approvazione da parte del Consiglio regionale 
degli Indirizzi citati, la Giunta regionale ha proceduto all’approvazione degli ulteriori 
adempimenti di disciplina e in particolare delle Delibere: 
- DGR VIII/6420 del 27 dicembre 2007 (“recante: Valutazione Ambientale 

Strategica di Piani e Programmi – Ulteriori adempimenti di disciplina in 
attuazione dell’art. 4 della LR 11 marzo 2005, n. 12, ‘Legge per il governo del 
territorio’ e degli ‘Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei Piani e 
Programmi’, approvati con deliberazione del Consiglio Regionale 13 marzo 
2007, atti n. VIII/0351”); 

- DGR n. VIII/8950 del 11 febbraio 2009 (“Modalità per la valutazione ambientale 
dei Piani comprensoriali di tutela del territorio rurale e di riordino irriguo” che 
nell’allegato 1p riporta il “Modello metodologico procedurale e organizzativo 
della valutazione ambientale di piani e programmi - Piano comprensoriale di 
bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale”); 
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- DGR VIII/10971 del 30 dicembre 2009 (“Determinazione della procedura di 
valutazione ambientale di piani e programmi – VAS – Recepimento delle 
disposizioni di cui al D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e 
inclusione di nuovi modelli”); 

- DGR IX/761 del 10 novembre 2010 “Determinazione della procedura di 
Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; DCR 
n. 351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128, con modifica ed integrazione delle DDGR 27 dicembre 2008, n. 8/6420 
e 30 dicembre 2009, n. 8/10971; 

- DGR X/6707 del 09 giugno 2017 “Integrazione alla DGR N. IX/761 del 10 
novembre 2010 - Approvazione dei modelli metodologico procedurali e 
organizzativi della valutazione ambientale (VAS) per i piani interregionali 
comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale 
ALLEGATO1P-A; ALLEGATO1P-B; ALLEGATO 1P-C, con particolare 
riferimento all’allegato 1P-B “PIANO INTERREGIONALE COMPRENSORIALE 
DI BONIFICA, DI IRRIGAZIONE E DI TUTELA DEL TERRITORIO RURALE 
LOMBARDIA – PIEMONTE”; 

 
 
PRESO ATTO che con provvedimento del CdA n. 5.A1 del 25.07.2016: 
a)  è stato avviato il procedimento di stesura del Piano comprensoriale di bonifica, 

di irrigazione e di tutela del territorio rurale e le relative VAS e VIC; 
b)  sono state individuate Autorità procedente (Dirigente responsabile della sede di 

Pavia – dott.ssa Gladys Lucchelli) e Autorità competente VAS (Funzionario 
Responsabile del Gruppo Operativo Risorse Idriche e Territorio – dott.ssa 
Provvidenza Faliero); 

 
PRESO ATTO che con provvedimento del CdA n. 5.A1 del 25.07.2016 sono stati 
individuate: 
- le modalità di convocazione della Conferenza di Valutazione; 
- le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e di 

pubblicizzazione delle informazioni; 
 
PRESO ATTO che, con provvedimento del CdA n. 9 del 17.11.2016, sono stati 
individuati gli obiettivi del Piano comprensoriale di bonifica, di irrigazione e di tutela 
del territorio rurale dell’Associazione Irrigazione Est Sesia; 
 
PRESO ATTO che nell’ambito delle attività di comunicazione e partecipazione della 
VAS e, in generale, del Piano comprensoriale, si sono svolte le seguenti attività: 
- in data 14.11.2017 è stata convocata la conferenza di valutazione – seduta 

introduttiva;  
- in data 18.05.2018 è stata convocata la conferenza di valutazione – seduta 

conclusiva; 
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- sono state intraprese le seguenti iniziative di partecipazione: 
 è stata data comunicazione dell’avvio del procedimento VAS agli enti 

territorialmente interessati, ai soggetti competenti in materia ambientale e 
ai settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 

 è stato pubblicato un apposito avviso dell’avvenuto avvio del procedimento 
VAS sul portale SIVAS, sul sito VAS della Regione Piemonte, sul sito 
internet dell’Associazione Irrigazione Est Sesia; 

 in occasione delle Conferenze di Valutazione, oltre ad inviare specifici inviti 
ai soggetti interessati, si è provveduto a pubblicizzare all’Albo Pretorio dei 
Comuni e sui siti web consortile e regionali la convocazione e i contenuti 
che sarebbero stati trattati. A Conferenze ultimate, sono stati redatti e resi 
disponibili i verbali delle sedute; 

 ogni documento significativo per il processo VAS è stato depositato presso 
gli uffici dell’Associazione Irrigazione Est Sesia e reso disponibile al 
pubblico sui siti web consortile e regionali; 

 
CONSIDERATO che sono state intraprese ulteriori iniziative di comunicazione e 
partecipazione aperte a tutti i soggetti interessati (in forma di tavoli tecnici), il giorno 
29.11.2017 mattina e pomeriggio, aventi ad oggetto i contenuti della bozza di Piano 
in tema di Bonifica e di Irrigazione; 
 
CONSIDERATO che alla data delle Conferenze di valutazione sono pervenute le 
osservazioni (allegate al presente parere motivato) riassunte e controdedotte nello 
schema di seguito riportato: 

 
SCHEMA RIASSUNTIVO OSSERVAZIONI PERVENUTE E RECEPIMENTO 

Soggetto Osservazione Recepimento 
Conferenza VAS – Seduta Introduttiva 14.11.2017 

DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE 
ARTI E PAESAGGIO 

Prot. n. 33592 del 29/11/2017 

Si forniscono indicazioni circa 
alcuni aspetti da considerare nel 
Rapporto Ambientale e si chiede 
alle Soprintendenze Regionali di 
fornire il proprio parere di 
competenza. 

Si prende atto dei 
suggerimenti e delle 
osservazioni che sono 
state considerate durante 
la stesura del Piano e del 
Rapporto Ambientale. 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI 
E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI BIELLA, 

NOVARA, VERBANO-CUSIO-OSSOLA E 
VERCELLI 

Prot. n. 14763 del 13/11/2017 

Si forniscono indicazioni circa 
alcuni aspetti da considerare 
nelle successive valutazioni in 
merito a Beni paesaggistici, Beni 
architettonici, Tutela 
archeologica. 

Si prende atto dei 
suggerimenti e delle 
osservazioni che sono 
state considerate durante 
la stesura del Piano e del 
Rapporto Ambientale. 

Ente di gestione delle aree protette del 
Ticino e del Lago Maggiore 

Prot. n. 4604.14-11-2017 del 14/11/2017 

Chiede particolare tutela per le 
riserve naturali Garzaia di 
Villarboit e Bosco Solivo benché 
non oggetto di valutazione di 
incidenza. Quest’ultima dovrà 
approfondire i siti in gestione allo 

Si prende atto dei 
suggerimenti e delle 
osservazioni che sono 
state considerate durante 
la stesura del Piano e del 
Rapporto Ambientale. 
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scrivente consorzio in modo 
separato da ognuno. 

Unione dei Comuni Oltresesia 
Prot. n. 117 del 15/12/2017 

Segnala la necessità di inserire 
nel piano il nuovo scaricatore 
della Roggia Bolgora a difesa dei 
centri abitati di Vercelli, Borgo 
Vercelli e Torrione di Vinzaglio e 
la Pianura Vercellese. 

Si prende atto della 
segnalazione che è stata 
considerata durante la 
stesura del Piano andando 
ad includere la richiesta 
all’interno dell’azione 
conoscitiva ST11.  

AIPO 
Prot. n. 30669/2017 del 21/12/2017 

Si chiarisce che, tra le funzioni di 
AIPo non rientrano quelle 
pianificatorie in ambito 
ambientale e, pertanto, la 
scrivente Agenzia non è non è 
tenuta al rilascio di alcun parere in 
merito. 

Si prende atto della 
precisazione. 

Autostrade per l’Italia 
Prot. n. ASPI/RM/2017/0021381/EU 

17/11/2017 del 17/11/2017 

Si invita a prendere atto del 
quadro normativo che segue, 
relativo agli interventi ricadenti in 
fascia di rispetto autostradale o 
nel caso si progettino interferenze 
con l’autostrada stessa: 
 decreto legislativo 30 aprile 

1992 n. 285; 
 D.P.R. 16 dicembre 1992 

n.495; 
 Circolari ANAS S.P.A. 

n.109707/2010 e n. 
82481/2011. 

Infine si ricorda, nel caso di 
interferenze con opere 
autostradali, la necessità di 
regolamentarle con apposito atto 
concessorio da sottoporsi 
all’approvazione del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Si prende atto del parere 
che sarà preso in 
considerazione nel 
momento di attuazione 
degli interventi di Piano. 

 Del RFI 
Prot. n. RFI-

DPR_DTP_MI.ING\A0011\P\2017\0010076 
del 04/12/2017 

Si invita a prendere atto di quanto 
segue: 
 la zona "Impianti Ferroviari" è 

destinata alla sede delle linee 
ferroviarie, alle relative opere 
d'arte, quali sovrappassi, 
sottopassi ecc., edifici ed 
attrezzature delle stazioni, 
degli scali merci e di servizio 
all'esercizio ferroviario 
(sottostazioni elettriche, case 
cantoniere, ecc.), strade di 
servizio, spazi di parcheggio 
e di viabilità connessi alle 
stazioni 

Si prende atto del parere 
che sarà preso in 
considerazione nel 
momento di attuazione 
degli interventi di Piano. 
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 si fa presente che a norma 
dell'art. 15 della legge 
77/05/1985 n. 210 "Istituzione 
dell'Ente Ferrovie dello Stato" 
i beni ferroviari destinati al 
pubblico servizio, non 
possono essere sottratti alla 
loro destinazione senza il 
consenso di questa Società 

 è necessario il rispetto del 
D.P.R. 11/07 /1980 n. 753 per 
le fasce di tutela della linea 
ferroviaria di m 30 dalla più 
vicina rotaia, previste dall'art. 
49 del decreto stesso, a 
destra ed a sinistra della linea 
medesima 

 si ricorda che, per le aree non 
ancora edificate, il titolare del 
permesso di costruire, deve 
porre in atto tutti quegli 
interventi per il rispetto dei 
limiti stabiliti per 
I’inquinamento da rumore 
avente origine dall'esercizio 
dall'infrastruttura ferroviaria e 
ciò all'interno delle fasce di 
pertinenza individuate al 
comma 1, art. 3 del D.P.R. 18/ 
11/1998 n. 459 

 infine, si richiama l’art. 25 
della legge n.210/1985 che 
fissa le procedure per gli 
accertamenti urbanistici e per 
le intese riguardanti 
l'inserimento nel tessuto 
urbanistico delle opere 
stesse. 

REGIONE LOMBARDIA 
Prot. n. Z1.2017.0013851del 13/11/2017 

Si chiede di aggiornare e 
integrare i riferimenti legislativi in 
materia di VAS e di riferirsi alla 
VAS e alla VINCA come 
procedure e non procedimenti. Si 
forniscono inoltre indicazioni circa 
la stesura del Rapporto 
Ambientale. 

Si prende atto dei 
suggerimenti e delle 
osservazioni che sono 
state considerate durante 
la stesura del Piano e del 
Rapporto Ambientale. 

ARPA LOMBARDIA 
Prot. n. arpa_mi.2017.0179983 del 

01/12/2017 

Riporta alcune considerazioni sui 
contenuti che dovrà avere il 
Rapporto Ambientale con 
particolare riferimento ai seguenti 
temi: 

Si prende atto dei 
suggerimenti e delle 
osservazioni che sono 
state considerate durante 
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 analisi di sostenibilità iniziale, 
ambito di influenza e analisi di 
coerenza 

 inquadramento territoriale e 
ambientale 

 monitoraggio 
 risorse idriche. 

la stesura del Piano e del 
Rapporto Ambientale. 

COMUNE DI CARPIGNANO SESIA 
Prot. n.0004003 del 05/12/2017 

Chiede di inserire nel nuovo piano 
l'irrigazione della parte alta di 
Carpignano Sesia. 

Si prende atto della 
richiesta che è stata 
considerata durante la 
stesura del Piano 
predisponendo uno studio 
di fattibilità all’interno 
dell’azione ST06. 

COMUNE DI SIZZANO 
Prot. n. 4428 del 22/12/2017 

Chiede di inserire nel nuovo piano 
lo studio idraulico del versante 
collinare del Comune di Sizzano. 

Si prende atto della 
richiesta che è stata 
considerata durante la 
stesura del Piano 
all’interno dell’azione 
conoscitiva ST11. 

COMUNE DI VERRUA PO 
Prot. n. 2898 del 13/12/2017 

Esprime perplessità 
sull’acquisizione e 
sull’aggiornamento dell’idrovora 
Tombanova in Comune di Verrua 
Po e ne chiede lo stralcio dagli 
interventi previsti dal Piano di 
Bonifica. 

Si prende atto della 
segnalazione che è stata 
considerata durante la 
stesura di Piano andando a 
stralciare l’azione prevista 
nella prima bozza del 
Piano. 

REGIONE PIEMONTE 
Prot. n.00044892/2017 del 18/12/2017 

Si forniscono osservazioni e 
indicazioni, sia di natura 
metodologica che di contenuto, 
utili alla successiva fase 
valutativa con particolare 
riferimento a: 
 Contenuti del Piano; 
 Criticità riscontrate 
 Schede degli interventi 
 Osservazioni generali per la 

redazione del Rapporto 
Ambientale e del documento 
di Valutazione di Incidenza 

 Osservazioni specifiche su 
alcune tematiche (beni 
paesaggistici e energia). 

Si prende atto dei 
suggerimenti e delle 
osservazioni che sono 
state considerate durante 
la stesura del Piano e del 
Rapporto Ambientale. 

Conferenza VAS – Seduta conclusiva 18.05.2018 
Ufficio Territoriale Regionale Insubria 

Prot. n. AE12.2018.0007827 del 
14/05/2018 

Non si rilevano criticità in merito ai 
seguenti aspetti: agricoli, 
forestali, faunistici. 

Si prende atto del parere. 

Autostrade per l’Italia 
Prot. n. ASPI/RM/2018/0009967/EU del 

07/05/2018 

Comunica il quadro normativo al 
quale riferirsi qualora si 
prevedesse di intervenire su aree 
ricadenti in fascia di rispetto 

Si prende atto del parere. 
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autostradale o si progettassero 
interferenze con l’infrastruttura 
stessa. 

SNAM Rete Gas Distretto Nord 
Prot. n. NORD/PAV/18/075/pig del 

10/05/2018 

Rilevano l’interferenza degli 
interventi previsti nel Piano con la 
rete di metanodotti Snam Rete 
Gas presenti sul territorio e 
forniscono indicazioni sulla 
documentazione di dettaglio al 
fine di poter esprimere una 
valutazione di compatibilità. 

Si prende atto del parere 
che sarà preso in 
considerazione nel 
momento di attuazione 
degli interventi di Piano. 

SNAM Rete Gas Distretto Nord 
Occidentale 

Prot. n. DINOCC/386/BAR del 17/05/2018 

Rilevano l’interferenza degli 
interventi previsti nel Piano con la 
rete di metanodotti Snam Rete 
Gas presenti sul territorio e 
forniscono indicazioni sulla 
documentazione di dettaglio al 
fine di poter esprimere una 
valutazione di compatibilità. 

Si prende atto del parere 
che sarà preso in 
considerazione nel 
momento di attuazione 
degli interventi di Piano. 

RFI 
Prot. n. RFI-

DPR_DTP_MI.ING\A0011\P\2018\0004473 
del 02/05/2018 

Si invita a prendere atto di quanto 
segue: 
 la zona "Impianti Ferroviari" è 

destinata alla sede delle linee 
ferroviarie, alle relative opere 
d'arte, quali sovrappassi, 
sottopassi ecc., edifici ed 
attrezzature delle stazioni, 
degli scali merci e di servizio 
all'esercizio ferroviario 
(sottostazioni elettriche, case 
cantoniere, ecc.), strade di 
servizio, spazi di parcheggio 
e di viabilità connessi alle 
stazioni 

 si fa presente che a norma 
dell'art. 15 della legge 
77/05/1985 n. 210 "Istituzione 
dell'Ente Ferrovie dello Stato" 
i beni ferroviari destinati al 
pubblico servizio, non 
possono essere sottratti alla 
loro destinazione senza il 
consenso di questa Società 

 è necessario il rispetto del 
D.P.R. 11/07 /1980 n. 753 per 
le fasce di tutela della linea 
ferroviaria di m 30 dalla più 
vicina rotaia, previste dall'art. 
49 del decreto stesso, a 
destra ed a sinistra della linea 
medesima 

Si prende atto del parere 
che sarà preso in 
considerazione nel 
momento di attuazione 
degli interventi di Piano. 
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 si ricorda che, per le aree non 
ancora edificate, il titolare del 
permesso di costruire, deve 
porre in atto tutti quegli 
interventi per il rispetto dei 
limiti stabiliti per 
I’inquinamento da rumore 
avente origine dall'esercizio 
dall'infrastruttura ferroviaria e 
ciò all'interno delle fasce di 
pertinenza individuate al 
comma 1, art. 3 del D.P.R. 18/ 
11/1998 n. 459 

infine, si richiama l’art. 25 della 
legge n.210/1985 che fissa le 
procedure per gli accertamenti 
urbanistici e per le intese 
riguardanti l'inserimento nel 
tessuto urbanistico delle opere 
stesse. 

Parco Lombardo della Valle del Ticino 
Prot. n.0005497 del 04/06/2018 

Si esprime parere favorevole alla 
Valutazione di Incidenza con 
prescrizioni. 

Si prende atto del parere e 
si accolgono le prescrizioni 
proposte. 

ARPA LOMBARDIA 
Prot. n. arpa_mi.2018.0085258 del 

31/05/2018 

Con riferimento al Rapporto 
Ambientale, si sottolinea 
l’importanza di considerare le 
eventuali coerenze/sinergie 
anche con altri piani quali: Piani 
comunali (Piani di Governo del 
Territorio dei Comuni interessati 
dal Consorzio), Studio Reticolo 
idrico minore, Piani di 
utilizzazione agronomica (PUA), 
ecc. A riguardo, si invita a 
dedicare particolare attenzione a 
questo tema, valutando altresì lo 
sviluppo di indicazioni/linee guida 
che possano costituire un 
riferimento per la pianificazione 
comunale. 
Si sottolinea la necessità di una 
disamina delle componenti 
biologiche nelle aree di interesse. 
Si forniscono indicazioni per il 
monitoraggio. 
Infine, si riportano alcune 
considerazioni in merito ad 
interventi specifici che possono 
avere effetti sulla componente 
naturalistica (flora, fauna, reti 
ecologiche). 

Si prende atto del parere. 
I suggerimenti e le 
attenzioni indicati saranno 
presi in considerazione in 
sede di attuazione dei 
singoli interventi e 
all’interno del monitoraggio 
del Piano e delle sue 
ricadute ambientali, ad 
opera dell’Ufficio di Piano. 
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI 
E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI BIELLA, 

NOVARA, VERBANO-CUSIO-OSSOLA E 
VERCELLI 

Prot. n. 6904 del 04/06/2018 

Si forniscono indicazioni circa 
alcuni aspetti da considerare 
nelle successive valutazioni in 
merito a Beni paesaggistici, Beni 
architettonici, Tutela 
archeologica. 

Si prende atto dei 
suggerimenti e delle 
osservazioni che sono 
state considerate durante 
la stesura del Piano e del 
Rapporto Ambientale. 

FERROVIE NORD 
Prot. n. 0003382 del 21/05/2018 

Si chiede, qualora ci siano 
lavorazioni interferenti con la 
linea ferroviaria, di mantenere le 
fasce di rispetto ferroviario. 

Si prende atto del parere 
che sarà preso in 
considerazione nel 
momento di attuazione 
degli interventi di Piano. 

ATO MILANO 
Prot. n.8112 del 04/06/2018 

Chiarisce che non ha nessuna 
osservazione di competenza da 
formulare. 

Si prende atto del parere. 

Direzione Generale Archeologia Belle Arti 
e Paesaggio del Ministero dei beni e della 

attività culturali e del turismo 
Prot. n. 16317 del 14/06/2018 

Si forniscono indicazioni circa 
alcuni aspetti da considerare 
nelle successive valutazioni in 
merito a Beni paesaggistici, Beni 
architettonici, Tutela 
archeologica. 

Si prende atto del parere 
che sarà preso in 
considerazione nel 
momento di attuazione 
degli interventi di Piano. 

 
Vi sono infine alcune osservazioni e pareri espressi in sede di conferenza ai quali 
si è data immediata risposta e per i quali si rimanda ai verbali delle conferenze 
allegati al parere motivato. 
 
PRESO ATTO che, con riferimento alla richiesta di parere preventivo di Valutazione 
di incidenza si sono espressi i seguenti Enti (Allegato 4): 
- Parco Lombardo della Valle del Ticino, parere pervenuto in data 04/06/2018 prot. 

n. 0005497) - parere favorevole con prescrizioni 
 
RILEVATO che, in rapporto alla programmazione e pianificazione esistente, la 
proposta di Piano comprensoriale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio 
rurale dell’Associazione Irrigazione Est Sesia è stata adeguatamente valutata in 
sede di Rapporto Ambientale; 
 
VALUTATI gli effetti prodotti dall’attuazione del suddetto Piano sull’ambiente; 
 
VALUTATE le osservazioni pervenute e il complesso delle informazioni che 
emergono dalla documentazione prodotta; 
 
RITENUTO che, con riferimento alle modifiche derivanti dalle controdeduzioni alle 
osservazioni e ai pareri pervenuti, non si evidenzi un cambiamento sostanziale nelle 
valutazioni globali già effettuate in sede di Rapporto Ambientale; 
 
VISTI i verbali della Conferenza di Valutazione per tutto quanto esposto, 
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Allegato 1 

PARERE MOTIVATO dell’Autorità Competente 

 

Elenco dei soggetti competenti in materia ambientale, degli enti territorialmente 
interessati e dei soggetti del Pubblico interessati all’iter decisionale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Elenco dei soggetti competenti in materia ambientale 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare - D.G. per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali; Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - D.G. Archeologia, Belle Arti e Paesaggio; 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Como, Lecco, Monza 
Brianza, Pavia, Sondrio e Varese; Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per 
la città metropolitana di Milano; Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le 
province di Biella, Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli; Soprintendenza Archeologia, 
belle arti e paesaggio per le province di Alessandria, Asti e Cuneo; Soprintendenza 
Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Parma e Piacenza; ARPA 
LOMBARDIA, ARPA-dipartimento Milano, ARPA-dipartimento Pavia, ARPA-dipartimento 
Varese, ARPA PIEMONTE, ARPA-dipartimento Novara, ARPA-dipartimento Alessandria e 
Asti; ARPA-dipartimento Verbano-Cusio-Ossola, ARPA-dipartimento Vercelli; ARPA-
dipartimento Biella; ARPA EMILIA ROMAGNA, ARPA-sezione provinciale di Piacenza; ATS 
della Città Metropolitana di Milano, ATS dell'Insubria, ATS di Pavia, Parco Regionale della 
Valle del Ticino; ASL Novara, ASL Vercelli, ASL Biella, ASL VCO, ASL Alessandria, AUSL 
Piacenza; Parco Lombardo della Valle del Ticino; Ente di gestione delle aree protette del 
Ticino e del Lago Maggiore; Ente di gestione del parco naturale della Valle Sesia; Ente di 
gestione delle aree protette del Po vercellese-alessandrino; Ente di Gestione dei sacri monti; 
Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale; Regione Lombardia-
Presidenza, Regione Lombardia-DG Infrastrutture e Mobilità, Regione Lombardia-DG 
Agricoltura, Regione Lombardia-DG Territorio e Urbanistica, Regione Lombardia-DG 
Ambiente Energia e Sviluppo Sostenibile, Regione Lombardia-DG Sicurezza Protezione 
Civile e Immigrazione, Regione Lombardia-DG Sviluppo Economico, Regione Lombardia-
DG Welfare, Regione Piemonte- D.R. Ambiente, Governo e Tutela del territorio, Regione 
Piemonte-D.R. Agricoltura, Regione Piemonte- D.R. Opere pubbliche, Difesa suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica, Regione Piemonte- D.R. 
Competitività del Sistema regionale , Regione Emilia-Romagna-D.G. Agricoltura, Caccia e 
Pesca, Emilia-Romagna-D.G. Cura del Territorio e dell'Ambiente, Emilia-Romagna-D.G. 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa, UTR Città Metropolitana di Milano, UTR 
Pavia, UTR Insubria-Varese, ERSAF, I.P.L.A. S.p.A. (Istituto per le Piante da Legno e 
l'Ambiente), Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile Emilia 
Romagna, Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-Romagna; Ervet 
S.p.A. (Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio); Città Metropolitana di 
Milano, Provincia di Pavia, Provincia di Varese, Provincia del Verbano Cusio Ossola, 
Provincia di Novara, Provincia di Piacenza. Comuni appartenenti al comprensorio. 

 

Pubblico interessato e Enti territorialmente competenti 

Comando Regionale Lombardia Corpo Forestale dello Stato, Corpo forestale dello Stato 
Comando provinciale di Pavia, Comando provinciale di Novara del Corpo Forestale dello 
Stato, Comando provinciale di Vercelli del Corpo Forestale dello Stato, Comando provinciale 
di VCO del Corpo Forestale dello Stato, Comando provinciale di Alessandria del Corpo 
Forestale dello Stato, Direzione Provinciale Vigili del Fuoco Pavia, Vigili del Fuoco - 
Comando Provinciale di Novara, Vigili del Fuoco - Comando Provinciale di Vercelli, Vigili del 
Fuoco - Comando Provinciale di Alessandria, Vigili del Fuoco - Comando Provinciale di Vigili 



del Fuoco - Comando Provinciale di Vigili del Fuoco - Comando Provinciale di VCO, 
Questura di Pavia, Questura di Novara, Questura di Questura di Vercelli, Questura di VCO, 
Questura di Alessandria, Sezione Polizia stradale di Pavia, Sezione Polizia stradale di 
Novara, Sezione Polizia stradale di Vercelli, Sezione Polizia stradale di VCO, Sezione 
Polizia stradale di Alessandria, Comando provinciale di ei Carabinieri di Pavia, Comando 
provinciale di ei Carabinieri di Novara, Comando provinciale di ei Carabinieri di Vercelli, 
Comando provinciale di ei Carabinieri di VCO, Comando provinciale di ei Carabinieri di 
Alessandria, Prefettura di Pavia, Prefettura di Novara, Prefettura di Vercelli, Prefettura di 
Prefettura di VCO, Prefettura di Alessandria, ANCI Lombardia, UPL - Unione Province 
Lombarde, U.P.P. (Unione Province Piemontesi), A.N.P.C.I., UNCEM Piemonte, ENEA, 
Unioncamere Lombardia, Unioncamere Piemonte, Legautonomie Lombardia, 
Legautonomie Piemonte, UNCEM Lombardia, Camera di commercio di Pavia, Camera di 
commercio di Novara, Camera di commercio di Vercelli, Camera di commercio di VCO, 
Camera di commercio di Alessandria,Università degli Studi di Pavia, Università degli Studi 
del Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro", Politecnico di Torino - sede di 
Alessandria,Comunità montana dell'Oltrepo' pavese, Comunità Collinare "Aree pregiate del 
nebbiolo e del porcino", Unione dei comuni del Cusio, Unione comuni collinari del Vergante, 
Unione Montana della valle Strona e delle Quarne, Unione Montana del Cusio e del 
Mottarone, Unione Montana dei Due Laghi, Unione Montana Valsesia, Comunità Collinare 
Basso Grue Curone, Unione Montana dei comuni del Biellese Orientale, Comunità Montana 
delle Valli dell'Ossola,ADBPo (Autorità di Bacino del Fiume Po), Agenzia Interregionale 
Fiume Po, A.I.P.O Ufficio di Milano, A.I.P.O. Ufficio di Pavia, Consorzio di Bonifica Est Ticino 
Villoresi, Consorzio del Ticino, Consorzio della Muzza Bassa Lodigiana, Consorzio Dugali - 
Naviglio - Adda Serio, Consorzio della Media pianura bergamasca, Consorzio Oglio Mella, 
Consorzio Chiese, Consorzio Garda-Chiese, Consorzio Navarolo - Agro Cremonese 
Mantovano, Consorzio Territori del Mincio, Consorzio Terre dei Gonzaga in Destra Po, 
Associazione d'Irrigazione Ovest Sesia, Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e 
Vercellese, Consorzio di Irrigazione di II grado Destra Po - Agro Casalese, Consorzio di 
Irrigazione di II grado ‘Alessandrino Orientale Scrivia’, Consorzio Ossolano Irrigazione, 
Federazione Nazionale della Proprietà Fondiaria, Coldiretti Lombardia, Confagricoltura 
Lombardia, Confagricoltura Pavia, Cia Lombardia, Copagri Lombardia, Confapindustria 
Lombardia, Confindustria Lombardia, Unione Artigiani, Confcommercio Pavia, ANCE 
Lombardia - Associazione regionale dei costruttori edili lombardi, Confesercenti Lombardia, 
A.P.T.M.A. (Associazione Provinciale Trebbiatori e Motoaratori) Pavia, Copagri Lombardia, 
CNA Lombardia, Unione Liberi Artigiani della provincia di Pavia, AGCI Lombardia 
(Associazione Generale delle Cooperative Italiane), Unioncamere Lombardia, Associazione 
regionale allevatori Lombardia, ANCE Lombardia, ANEA, ENEL GREEN POWER - unità 
esercizio Vizzola Snam rete Gas Distretto nord ,Telecom S.P.A, Edison S.P.A. E-
Distrubuzione S.p.a., Atena S.p.A., 2i Rete Gas S.p.A., Italgas Reti S.p.A., AP Reti Gas, 
A.S.M. Vigevano e Lomellina. 

 



PIANO COMPRENSORIALE DI BONIFICA, DI IRRIGAZIONE E DI TUTELA DEL 
TERRITORIO RURALE DELL’ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA 

 

 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

 

 

 

 

 

Allegato 2 

PARERE MOTIVATO dell’Autorità Competente 

 

Verbale Conferenza di valutazione – seduta introduttiva del 14/11/2017, elenco dei 
partecipanti e osservazioni pervenute 

 

 

 
 























Data: Mar 05/12/2017 17:41

Da: carpignanosesia@pcert.it

A: estsesia.pianodibonifica.pec@legalmail.it

Oggetto: PROPOSTE

Allegato/i: Segnatura.xml(dimensione 1 KB)

Comune di Carpignano Sesia

Prot. 0004003 del 05/12/2017

Oggetto: PROPOSTE

In merito all'incontro del giorno 29/11/2017 vorrei porre alla Vs. attenzione la
possibilità di inserire nel nuovo piano l'irrigazione della parte alta di Carpignano
Sesia.
La zona di Carpignano Sesia che confina con Ghemme, ad oggi non è irrigua,
chiedo pertanto che possa essere istituito un piano di irrigazione (da estendere
anche nella parte più a nord) al fine di valorizzare le colture ed il territorio
(quest'anno nella zona non irrigua è stato fatto un impianto a goccia attingendo
acqua dal canale con ottimi risultati), ovviamente costruendo degli invasi o bacini
idrici.
Inoltre, essendo in un Comune ricco di fontanili dove peraltro abbiamo
ripristinato e costruito un percorso didattico, chiedo, con la nostra collaborazione,
di implementare il ripristino dei siti.
Certo di un Vs. favorevole riscontro colgo l'occasione per porgere cordiali saluti.

Il Consigliere delegato
Christian Massara

codice archiviazione: 11901
O l i m poN um D o c  val u e= 119 01

O l i m poLi cEnt e val ue= 4169

"AVVERTENZE AI SENSI DEL DLGS 196/2003

Le informazioni contenute in questo messaggio di posta elettronica e/o nel/i file/s allegato/i, sono da considerarsi strettamente riservate. Il

loro utilizzo è consentito esclusivamente al destinatario del messaggio, per le finalità indicate nel messaggio stesso. Qualora riceveste

questo messaggio senza esserne il destinatario, Vi preghiamo cortesemente di darcene notizia via e-mail e di procedere alla distruzione del

messaggio stesso, cancellandolo dal Vostro sistema; costituisce comportamento contrario ai principi dettati dal Dlgs 196/2003 il trattenere il

messaggio stesso, divulgarlo anche in parte, distribuirlo ad altri soggetti, copiarlo, od utilizzarlo per finalità diverse."
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Agenzia Interregionale per il fiume Po  

DIREZIONE TERRITORIALE IDROGRAFICA - PIEMONTE OCCIDENTALE 

UFFICIO OPERATIVO DI TORINO 

Via Pastrengo, 2 ter – 10024 MONCALIERI (TO), Tel. 011.642504, Fax. 011.645870 
www.agenziapo.it - ufficio-to@agenziapo.it – PEC: ufficio-to@cert.agenziapo.it 

 

 

Prot. n° (*)              / 2017 

Cod.  Class. 6.10.20  

(*): riportato nel corpo del messaggio PEC 

 

Fasc. 1307/2017A ** 

(**da citare sempre nelle comunicazioni  

Moncalieri, (*) 

 

Alla  ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA 

Via Negroni,7 

 28100 Novara 

estsesia.pec@legalmail.it 

 

 

OGGETTO: Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano Comprensoriale di Bonifica, di Irrigazione e 

di Tutela del Territorio Rurale Avvio del procedimento Deposito del Rapporto preliminare - 

documento di Scoping Convocazione alla Conferenza di Valutazione Seduta introduttiva 

 

Con riferimento alla Vostra nota del 2.11.2017, prot. n 3432, acquisita al protocollo AIPO n. 25954 

del 3.11.2017, con la quale veniva comunicato l’incontro per la Conferenza di valutazione – 

seduta introduttiva del Piano Comprensoriale di Bonifica, di Irrigazione e di Tutela del Territorio 

Rurale del giorno 14.11.2017, con la presente si comunica che, secondo quanto disposto dall’art. 

4 dell’allegato A dell’Accordo costitutivo dell’Agenzia Interregionale per la gestione del fiume Po 

(L.R. 38/2001), tra le funzioni di AIPo non rientrano quelle pianificatorie in ambito ambientale e, 

pertanto, la scrivente Agenzia non è non è tenuta al rilascio di alcun parere in merito. 

 

Distinti saluti 

 

 IL DIRIGENTE 

Ing. Anna Maria Facipieri 

(Firmato digitalmente ai sensi dell’art.21 del D.lgs. 82/2005) 
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Class. 6.3 Fascicolo: 2017.1.38.16

Spettabile

ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA

Via Negroni 7

 28100 NOVARA (NO)

Email: estsesia.pec@legalmail.it

Oggetto :  Contributo ARPA Lombardia sul procedimento di VAS (documento di Sco-

ping) del Piano Comprensoriale di Bonifica, di Irrigazione e di Tutela del Territorio Rura-

le – Consorzio di Bonifica EST SESIA - (rif. vs nota prot. n. 0003432 del 2 novembre 2017,

prot. ARPA n.  0163075 del   3 novembre 2017). 

Facendo  seguito  all’analisi  del  documento  di  Scoping  relativo  alla  VAS  del  Piano 

Comprensoriale di Bonifica, di Irrigazione e di Tutela del Territorio Rurale, pubblicato 

sul  sito  regionale  SIVAS  in  data  2  novembre 2017,  ARPA Lombardia,  in  qualità  di 

Soggetto con competenze ambientali, formula le seguenti osservazioni.

In merito all’analisi di sostenibilità iniziale, effettuata mediante un raffronto tra gli 

obiettivi posti alla base del Piano di Bonifica e i criteri di sostenibilità definiti a livello 

comunitario, si invita a verificare i criteri di sostenibilità assunti a riferimento per il  

processo  di  VAS  rispetto  alle  evidenze  restituite  dall’inquadramento  territoriale  e 

ambientale del comprensorio, sviluppato in via preliminare nel documento di Scoping 

e che sarà oggetto di ulteriori approfondimenti all’interno del Rapporto ambientale. Si 

ritiene, infatti, che l’adozione di criteri di sostenibilità pertinenti alla realtà territoriale 

e  ambientale  oggetto  di  valutazione  potrà  contribuire  a  perseguire  una maggiore 

efficacia del processo di VAS e, di conseguenza, una più concreta integrazione delle 

tematiche ambientali all’interno del Piano di Bonifica. 

Responsabile del procedimento: ADRIANO CATI tel. 02/69666331 e-mail: a.cati@arpalombardia.it

Istruttore: ROSA SONIA RUMI tel. 02/69666311 e-mail: r.rumi@arpalombardia.it
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Si  concorda  con la  proposta  metodologica  avanzata  nel  documento di  Scoping  in 

relazione alla  valutazione dei potenziali  effetti sull’ambiente attesi dall’attuazione 

degli  interventi  che  saranno  definiti  dal  Piano  di  Bonifica,  sottolineando,  in 

particolare, l’importanza di garantire maggiori approfondimenti valutativi per i temi 

ambientali  più  pertinenti  ai  contenuti  del  Piano e  di  sviluppare  una verifica  delle  

potenziali interazioni tra lo stesso e gli elementi di criticità o sensibilità che potranno 

essere  desunti  dall’inquadramento  territoriale  e  ambientale  del  comprensorio.  Si 

ritiene, infatti, che con una tale impostazione la valutazione degli effetti sull’ambiente 

potrebbe fornire un contributo più concreto sia per l’individuazione delle misure di 

mitigazione  e  di  compensazione  degli  eventuali  effetti  negativi  che  per 

l’individuazione degli indicatori da includere nel programma di monitoraggio.

Visti gli obiettivi generali posti alla base del Piano, si invita a garantire un adeguato 

approfondimento, sia in termini di verifica di coerenza con il quadro programmatico 

di riferimento che in termini di valutazione degli effetti sull’ambiente, alle azioni che 

saranno definite in relazione agli  obiettivi attinenti alla “ricerca di siti  idonei, quali  

cave asciutte dismesse e/o relitti demaniali in disuso” da adibire a stoccaggio di acque 

piovane a fini irrigui/di laminazione delle piene o da riutilizzarsi a fini ricreativi (es. 

laghetti ad uso ludico-sportivo). Si osserva, infatti, come la fattibilità del riutilizzo di 

cave dismesse prospettata  da tali  obiettivi  dovrebbe essere verificata rispetto alle 

modalità  di  recupero  delle  stesse  definite  dai  Piani  cave  provinciali,  oltre  che 

attentamente esaminata in relazione agli impatti ambientali correlati agli interventi 

necessari per perseguirne la rifunzionalizzazione prevista.

In merito al  percorso metodologico procedurale per la VAS si ritiene indispensabile 

ricordare la necessità che la programmazione strategica si coordini e sia coerente con 

gli altri strumenti di pianificazione – di gerarchia superiore ed inferiore - aventi effetti  

sul territorio di interesse. Si riporta a tal proposito un elenco non esaustivo – e valido 

per quanto applicabile - di Piani pertinenti:

1. Piani sovracomunali: PTR, PTPR, Piano generale di Bonifica, Piano di gestione del  

distretto idrografico del fiume PO, PTUA, PTCP, PTC dei Parchi; Piani di Gestione dei  

SIC e ZPS, Piano di Indirizzo Forestale, Piano Faunistico Venatorio ecc.; 

Responsabile del procedimento: ADRIANO CATI tel. 02/69666331 e-mail: a.cati@arpalombardia.it

Istruttore: ROSA SONIA RUMI tel. 02/69666311 e-mail: r.rumi@arpalombardia.it
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2.  Piani  comunali:  Piani  Urbanistici  dei  Comuni  interessati  dal  Consorzio;  Studio 

Reticolo idrico minore; Piani di utilizzazione agronomica (PUA), ecc.

3.  Piani  comprensoriali  di  bonifica,  di  irrigazione  e  di  tutela  del  territorio  rurale 

predisposti da Consorzi contermini. 

Con riferimento alle coerenze che il Piano ha con altra pianificazione sovraordinata si 

ritiene fondamentale che sia attivato un coordinamento centrale (interregionale o 

meglio ancora di Bacino) affinché i piani che per norma devono essere redatti, siano il  

più possibile univoci sia per la tipologia di informazioni contenute, sia per le azioni 

previste, che a nostro avviso dovranno essere per forza coordinate, fino ad arrivare 

alla scelta di indicatori (di contesto e di monitoraggio) che siano il più possibile univoci 

e  condivisi  in  quanto,  come  in  questo  caso,  gli  ambiti  territoriali  possono 

comprendere  oltre  che  più  provincie,  anche  più  regioni;  questo  anche  al  fine  di 

rendere possibili confronti (presenti e futuri) tra medesimi piani di consorzi differenti.

Si ribadisce inoltre l’importanza di una opportuna valutazione dei vincoli  del Piano 

presentato e delle sue relazioni e con la pianificazione territoriale e comunale, con 

l’intento  di  rendere  esplicita,  in  particolare,  la  eventuale  cogenza  del  Piano  in 

rapporto ai Piani Urbanistici Comunali. 

Con  riferimento  all’inquadramento  territoriale  e  ambientale  del  comprensorio, 

sviluppato in via preliminare all’interno del documento di Scoping, si sottolinea come 

un’adeguata impostazione di tale inquadramento possa contribuire a orientare verso 

una  maggiore  efficacia  il  processo  di  VAS,  con  particolare  riferimento  alle  fasi  di  

valutazione  degli  effetti  sull’ambiente  attesi  dall’attuazione  del  piano  (es. 

evidenziando  gli  aspetti  meritori  di  maggiori  approfondimenti  valutativi)  e  di 

progettazione del programma di monitoraggio (es. evidenziando i temi da tenere in 

debita  considerazione  all’atto  della  selezione  degli  indicatori  da  includere  nel 

programma di monitoraggio). Al riguardo si raccomanda di sviluppare, all’interno del 

Rapporto  ambientale,  maggiori  approfondimenti  conoscitivi  per  i  temi  ambientali 

ritenuti  più pertinenti  al  Piano, già individuati  in via preliminare nel  documento di 

Scoping (Cfr. § 4.9 “Prima valutazione di rilevanza per tema ambientale”). 
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Per  ciascun  tema  ambientale  considerato,  si  invita  a  evidenziare  gli  elementi  di 

criticità e sensibilità pertinenti al Piano desumibili dall’inquadramento territoriale e 

ambientale, sottolineando l’importanza di valutare, nell’ambito del processo di VAS, 

se  e  in  quale  misura  l’attuazione  del  Piano  possa  incidere  sulla  tutela  e  sulla 

valorizzazione delle sensibilità ambientali e sulla risoluzione delle criticità ambientali  

presenti sul territorio. Ciò anche in coerenza con le direttive regionali per la redazione 

dei piani comprensoriali di bonifica e irrigazione (d.g.r. X/4110/2015), che in più punti 

richiamano all’individuazione di “problemi e opportunità” del sistema irriguo con la 

finalità di supportare la definizione dei contenuti programmatici dei piani.

Rilevando come le direttive regionali  prevedano che “particolare attenzione dovrà  

essere dedicata alle dinamiche evolutive dell’uso del suolo” (Cfr. d.g.r. X/4110/2015, §  

B.4.3),  si  invita  a  sviluppare  una  descrizione  dell’evoluzione  degli  usi  del  suolo 

utilizzando le diverse soglie temporali della banca dati DUSAF, reperibili dal sito web 

del Geoportale di Regione Lombardia (http://www.geoportale.regione.lombardia.it/), 

insieme a dati rilevati da  Regione Piemonte laddove disponibili.

Si rammenta come il  monitoraggio rappresenti una fase imprescindibile dei processi 

di  VAS,  consentendo,  mediante  la  verifica  dell’attuazione  del  piano e  degli  effetti 

sull’ambiente  ad  essa  conseguenti,  di  acquisire  elementi  conoscitivi  funzionali  a 

valutare  la  necessità/opportunità  di  apportare  modifiche  al  piano  finalizzate  a 

ottimizzarne  l’attuazione  e  a  migliorarne  il  profilo  di  sostenibilità  ambientale.  Si 

osserva, al riguardo, come anche le direttive regionali di cui alla d.g.r. X/4110/2015 

individuino la  fase  di  ‘monitoraggio  della  realizzazione  del  piano’  quale  passaggio 

funzionale  alla  valutazione  di  eventuali  aggiornamenti  dello  stesso  (Cfr.  d.g.r.  

X/4110/2015, § A).  Ai fini  della predisposizione del  programma di  monitoraggio,  si 

invita a valutare i seguenti aspetti: 

− articolare  il  programma di  monitoraggio  prevedendo una verifica  periodica 

dell’attuazione  del  piano,  degli  effetti  sull’ambiente  ad  essa  conseguenti  e 

dell’attuazione  delle  misure  di  mitigazione  e  compensazione  ambientale 

eventualmente  previste.  Il  monitoraggio  dovrebbe  infatti  consentire  di  valutare 

l’efficacia e l’efficienza dell’attuazione del piano, in termini di verifica dello stato e 
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delle modalità di concretizzazione degli interventi proposti dal Piano di Bonifica e di  

valutazione del raggiungimento degli obiettivi posti alla base dello stesso, di verificare 

gli effetti sull’ambiente a riscontro di quanto sarà valutato nel Rapporto ambientale e 

di  verificare  l’effettiva  attuazione  delle  misure  di  mitigazione  e  compensazione, 

nonché di valutarne l’efficacia mitigativa e compensativa.

− Individuare  gli  indicatori  di  monitoraggio  in  funzione degli  obiettivi  e  delle 

azioni  di  piano,  nonché  degli  effetti  sull’ambiente  attesi  dalla  sua  attuazione, 

garantendo che non vi  siano obiettivi  o effetti  sull’ambiente non rappresentati  da 

indicatori  e  pertanto  non  rilevabili  in  sede  di  attuazione  del  programma  di  

monitoraggio.  Si  sottolinea  l’importanza  di  definire  compiutamente  ciascun 

indicatore, al fine di garantire la piena operabilità del programma di monitoraggio (es. 

restituendo una definizione precisa di ciò che dovrà essere rilevato, l’indicazione di  

eventuali  ‘target’  da  raggiungere,  delle  fonti  di  reperimento  dei  dati  necessari  al 

rilevamento e dell’eventuale coinvolgimento di Soggetti esterni all’Ente estensore del 

piano).

− Valutare la predisposizione di periodici rapporti di monitoraggio, da prodursi 

con la stessa periodicità definita per il rilevamento degli indicatori. Si suggerisce che i 

rapporti di monitoraggio contengano, oltre al rilevamento degli indicatori, la verifica 

della  coerenza  di  quanto  attuato  con  gli  obiettivi  di  piano  e  con  le  analisi  e  le  

valutazioni  che  saranno  contenute  nel  Rapporto  ambientale,  nonché  opportuni 

approfondimenti in merito al grado di perseguimento degli obiettivi di piano e degli 

obiettivi  di  sostenibilità  o  in  relazione  a  eventuali  effetti  sull’ambiente  seguìti 

all’attuazione del piano non valutati all’interno del Rapporto ambientale. In tal modo, 

infatti,  sarebbe  possibile  derivarne  elementi  utili  per  valutare  la  necessità  di  

apportare modifiche al Piano di bonifica, finalizzate a migliorarne l’efficacia attuativa 

e le prestazioni ambientali.

Si ricorda infine che il programma di monitoraggio deve specificare le responsabilità e 

verificare la sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e la gestione delle 

attività di monitoraggio, in particolar modo qualora sia previsto il ricorso a Soggetti  

esterni all’Ente estensore del piano. Al riguardo, si precisa sin da ora che un eventuale 
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coinvolgimento  di  ARPA  nelle  attività  di  monitoraggio  dovrà  essere  concordato 

preliminarmente con la scrivente Agenzia e sarà reso a titolo oneroso laddove non 

costituisca parte integrante delle attività istituzionali di ARPA. 

Si invita inoltre a valutare quanto segue per la definizione dei contenuti del Piano di 

Bonifica:

la d.g.r. X/4110/2015 sottolinea l’importanza di garantire un’adeguata attenzione alle 

potenziali relazioni tra il Piano di Bonifica e gli strumenti di pianificazione territoriale e 

settoriale  (Cfr.  d.g.r.  X/4110/2015,  § B.1.2),  con particolare  riferimento ai  Piani  di 

Governo del Territorio (PGT) elaborati alla scala comunale. Si sottolinea l’importanza 

di quanto richiesto dalla deliberazione regionale, considerando quanto segue.

Il  documento  di  Scoping  evidenzia  che  il  territorio  del  comprensorio  risulta 

interessato  in  diversa  misura  dalle  aree  di  pericolosità  alluvionale  individuate  dal 

Piano di Gestione del Rischio alluvionale (PGRA) di cui alla d.g.r. X/6738/2017 (Cfr. §  

4).  Tali  aree  risultano,  in  più  occasioni,  interessare  direttamente  o  lambire  centri 

abitati. Si sottolinea pertanto l’importanza di valutare la restituzione di indicazioni che 

possano  supportare  le  scelte  pianificatorie  dei  Comuni  orientandole  verso  un 

miglioramento  della  sicurezza  idraulica  dei  rispettivi  territori.  Sulla  scorta  della 

partecipazione  di  ARPA  a  processi  di  VAS  relativi  ai  PGT,  si  evidenzia  come 

frequentemente in tali strumenti di pianificazione vengano infatti previsti interventi 

lungo  il  reticolo  idrico  (ad  esempio,  in  termini  di  mitigazione/compensazione 

ambientale  di  interventi  di  trasformazione  territoriale  o  di  implementazione  di 

progetti di rete ecologica), spesso valutati dai consorzi di bonifica in conflitto con le 

esigenze  di  tutela  idraulica  del  territorio  anche  connesse  alla  necessaria 

manutenzione del reticolo idrico. 

Al fine di contemperare le esigenze di tutela idraulica del territorio e di manutenzione 

del reticolo idrico con le opportunità di valorizzazione ambientale ed ecosistemica del 

comprensorio che possono derivare dall’attuazione di interventi edilizi ed urbanistici,  

si invita a dedicare particolare attenzione a questo tema, valutando altresì lo sviluppo 

di indicazioni/linee guida che possano costituire un riferimento per la pianificazione 

comunale.
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Di  seguito  si  riporta  il  contributo  specialistico  redatto  dal  Settore  Monitoraggi  

Ambientali – Risorse Idriche (Macroarea 2) 

Esaminato  il  Rapporto  Preliminare  di  Scoping  di  ottobre  2017  elaborato 

dall’Associazione  Irrigazione  Est  Sesia  e  acquisito  il  parere della  UO CRLMBAS,  si 

esprimono le seguenti osservazioni  relativamente al capitolo dedicato agli  obiettivi 

generali del Piano.

Gli  interventi  di  impermeabilizzazione,  le  opere  di  bacinizzazione  dei  canali,  le 

rettifiche  dei  corsi  d’acqua  e  ricalibrature degli  alvei  potrebbero avere un  effetto 

negativo sulla naturalità degli ambienti.

Allo stesso modo potrebbero avere ripercussioni negative sugli ecosistemi acquatici, 

lo  sfruttamento  di  tutti  i  salti  ancora  disponibili,  presenti  sul  reticolo  idrico  del 

Consorzio e la costruzione di nuovi canali ad esclusivo uso idroelettrico. 

Inoltre, la proposta di “costruzione di nuovi canali irrigui nella pianura dell'Oltrepò 

Pavese nonché di alimentazione di questi canali dalla rete idrica esistente a nord del 

fiume Po tramite il riutilizzo di oleodotti dismessi” (pag. 9 del documento), andrebbe 

supportato da indagini  idrologiche e idrogeologiche per la valutazione dell’impatto 

dovuto  alla  sottrazione  di  portata  dalla  rete  irrigua  di  approvvigionamento  e  la 

sostenibilità ambientale complessiva dell’operazione.

Riguardo il monitoraggio delle dinamiche di percolazione e conseguente ricarica delle 

falde per le diverse colture, si ritiene importante che vengano considerati anche gli  

aspetti qualitativi delle acque di infiltrazione, in particolar modo riguardo il contenuto 

di composti azotati, pesticidi e fitofarmaci.

Si  osserva  favorevolmente  che  tra  gli  obiettivi  del  Piano  sono  previste  azioni  di  

implementazione  del  monitoraggio sia  ambientale che finalizzato  alla  gestione del 

rischio idrogeologico, in collaborazione  e sinergia con altri  Enti. Si  condivide infatti 

l’opportunità  di  una  collaborazione  nell’ambito  del  monitoraggio,  al  fine  di 

razionalizzare le reti, eliminando eventuali sovrapposizioni e aumentare il patrimonio 

di informazioni disponibili.

Nel documento viene peraltro esposta in modo dettagliato la situazione della rete di  

monitoraggio regionale, gestita da ARPA Lombardia, sia per le acque superficiali che 
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per le acque sotterranee, con riferimento al sessennio 2009-2014. Si sottolinea che gli  

uffici di ARPA Lombardia sono a disposizione per fornire dati più aggiornati o maggiori 

dettagli informativi, anche in considerazione della significativa revisione della rete a 

partire dall’anno 2015 e che i risultati del monitoraggio qualitativo effettuato da ARPA 

Lombardia  nelle  singole  stazioni  sono  disponibili  sul  sito  web  dell’agenzia 

(www.arpalombardia.it). 

Il Dirigente

ADRIANO CATI

Parere redatto con i contributi di:

Dipartimento Pavia/Lodi: Lucianna Melgiovanni

U.O.  Macroarea 2,  U.O.  C.R.L.M.B.A.S.:  Manuela Marchesi,  Natale Pizzochero,  Attilio Sarzilla,  Anna  

Paola Gatti 
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Direzione Agricoltura 

Settore Infrastrutture, territorio rurale e calamità naturali in agricoltura 
francoantonio.olivero@regione.piemonte.it 

C.so Stati Uniti, 21 
        10128 Torino 
     tel 0114321483 
    fax 0114323791 

Data e Protocollo sono riportati nelle informazioni di DoQui Acta 
 
Classificazione 13.200 
Fascicolo 56/2017A-1 

 
All’Associazione Irrigazione Est Sesia 
Via Negroni 7 
28100 NOVARA 
estsesia.pec@legalmail.it 
 

e p.c.  Ai Direttori delle seguenti Direzioni regionali: 

Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica 

Competitività del Sistema regionale 

Sanità 

Al Responsabile del Settore  
Biodiversità e Aree naturali 

Al dott. Fabio Robotti  
c/o  Settore Tutela delle Acque 

All’ing. Mario Elia 
c/o Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate 

All’ARPA Piemonte - Area Funzionale Tecnica 
Struttura Semplice Ambiente e natura 
natura@pec.arpa.piemonte.it  

Alla Regione Lombardia 
Direzione Generale Territorio, Urbanistica Difesa del 
Suolo e Città Metropolitana 
Struttura Fondamenti, Strategie per il Governo del 
Territorio e VAS 
territorio@pec.regione.lombardia.it 
 

Oggetto: Fase di specificazione dei contenuti del Rapporto Ambientale, ai sensi dell’art. 
13, c. 1 del d.lgs. 152/2006, inerente il “Piano Comprensoriale di Bonifica, di 
irrigazione e di tutela del territorio rurale del consorzio di bonifica Est 
Sesia”.  
Contributo dell’Organo tecnico regionale. 
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Con riferimento alla fase di Specificazione della procedura di Valutazione ambientale 
strategica (VAS) in oggetto, si trasmette il contributo dell’organo tecnico regionale redatto a 
seguito dell’istruttoria condotta dalla Direzione Agricoltura con il contributo delle Direzioni 
Regionali Ambiente, Governo e Tutela del territorio e Competitività del Sistema regionale e 
con il supporto tecnico-scientifico di ARPA Piemonte, secondo le disposizioni normative e 
regolamentari di riferimento statali e regionali vigenti in materia (d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, 
l.r. 14 dicembre 1998 n. 40, d.g.r. 9 giugno 2008 n. 12-8931 e d.g.r. 29 febbraio 2016 n. 25-
2977). 
 
L’Associazione Irrigazione Est Sesia è un Consorzio d’irrigazione e bonifica che ha carattere 
di interregionalità in quanto il suo comprensorio si estende su una superficie di 334.505 
ettari, di cui 149.136 ettari in Piemonte (47 %) e 185.369 ettari in Lombardia (53 %). 
 
L’art. 5 dell’intesa tra la Regione Lombardia (ratificata con l.r. del 19 aprile 2017 n. 13) e la 
Regione Piemonte (approvazione dello schema di intesa con d.c.r. 11 ottobre 2016 n. 168-
32679 sulla base di quanto previsto dalla legge regionale 9 agosto 1999 n. 21) per le 
procedure di approvazione e modifica dello Statuto dell’Associazione Irrigazione Est Sesia, 
stabilisce che il Consorzio predisponga e adotti, per l’intero comprensorio, il “Piano 
comprensoriale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale” sulla base delle 
metodologie approvate dalla Giunta Regionale della Lombardia e che il Piano sia approvato 
in accordo da entrambe le Regioni. 
 
La d.g.r. 9 giugno 2017 n. X/6707 (Regione Lombardia) di Approvazione dei modelli 
metodologico procedurali e organizzativi della valutazione ambientale (VAS) per i piani 
interregionali comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale - in 
particolare il modello 1p-B - definisce, d’intesa tra le Regioni Lombardia e Piemonte, il 
percorso metodologico e procedurale per lo svolgimento della VAS. 
 
Di seguito, si forniscono osservazioni e indicazioni, sia di natura metodologica che di 
contenuto, ritenute utili alla successiva fase valutativa ai fini dell’integrazione ambientale del 
Piano. Tali osservazioni, orientate ad evidenziare sia eventuali effetti ambientali conseguenti 
all’attuazione del Piano, sia ulteriori potenziali effetti positivi derivanti dallo sviluppo di 
sinergie con altre pianificazioni regionali, sono strutturate nella presente relazione come di 
seguito elencato: 
1. Analisi dei Contenuti del Piano; 
2. Criticità riscontrate 
3. Schede degli interventi 
4. Osservazioni generali per la redazione del Rapporto Ambientale e del documento di 

Valutazione di Incidenza 
5. Osservazioni specifiche su alcune tematiche 

1. Analisi dei Contenuti del Piano 

La documentazione predisposta dall’Associazione Irrigazione Est Sesia illustra il quadro 
generale del territorio gestito, introducendo le principali tematiche ambientali che dovranno 
trovare approfondimento nell’ambito del Rapporto Ambientale (RA). Essa definisce, altresì, 
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gli obiettivi generali, gli obiettivi specifici e i criteri di sostenibilità posti a fondamento del 
disegno pianificatorio rappresentato all’interno del Piano in oggetto. 
Per il conseguimento degli obiettivi di cui sopra, lo strumento individua, seppur a livello 
generale, specifiche azioni che saranno prese in esame nel RA. 
Il Rapporto preliminare di scoping si sviluppa in cinque capitoli: 

- CAPITOLO 1: Orientamenti iniziali del Piano comprensoriale di bonifica, di 
irrigazione e di tutela del territorio rurale e ambito di influenza; 

- CAPITOLO 2: analisi di sostenibilità iniziale; 
- CAPITOLO 3: percorso metodologico procedurale per la VAS; 
- CAPITOLO 4: inquadramento territoriale e ambientale; 
- CAPITOLO 5: verifica interferenze con i Siti Rete Natura 2000. 

 
L’Associazione Irrigazione Est Sesia ha individuato e articolato gli obiettivi generali del 
Piano, ordinandoli secondo la Struttura di Piano prevista dall’Allegato alla d.g.r. X/4110 del 
2015 della Regione Lombardia “Direttive concernenti metodologie, contenuti e procedure di 
elaborazione, approvazione ed attuazione del Piano Comprensoriale di bonifica, di 
irrigazione e di tutela del territorio rurale”. (Delibera CdA n. 9 del 17 novembre 2016). 
Tali obiettivi sono legati a: 

1. uso irriguo delle acque - aspetti quantitativi; 
2. uso irriguo delle acque - aspetti qualitativi; 
3. bonifica e difesa idraulica del territorio; 
4. altri usi produttivi; 
5. funzioni ambientale, paesaggistica e ricreativa; 
6. indirizzi generali del Consorzio. 

2. Criticità riscontrate 

Dall’analisi del Rapporto preliminare di scoping si rileva la mancata individuazione 
preliminare dei possibili impatti ambientali significativi determinati dall'attuazione del Piano, 
secondo quanto richiesto dall’art. 13 del d.lgs.152/2006 e s.m.i. e ribadito dal Modello 
metodologico procedurale e organizzativo assunto d’intesa tra le Regioni Lombardia e 
Piemonte per la Valutazione Ambientale Strategica del Piano in esame (Allegato 1pB della 
d.g.r. 9 giugno 2017 – n. X/6707 Regione Lombardia). 
L’assenza di queste informazioni limita l’efficacia della fase di scoping e mantiene la 
definizione dei contenuti del Rapporto Ambientale ad un livello generale. 
 
All'interno delle macrocategorie individuate nel Rapporto preliminare di scoping sono 
elencati una serie di obiettivi specifici da raggiungere legati alla realizzazione di interventi 
che, a seconda dei differenti scopi, possono creare interferenze sulle matrici ambientali, 
principalmente quelle legate alla conservazione della biodiversità (ecosistemi naturali), alla 
funzionalità degli agroecosistemi e alla qualità delle acque (aspetti quantitativi e qualitativi) e 
complessivamente degli ecosistemi fluviali\ambienti umidi.  
 
Se da un lato si ritiene che per il Proponente sia utile, per migliorare le sua performance di 
trasporto e distribuzione dell’acqua, l’ottimizzazione, l’efficientamento e la razionalizzazione 
delle infrastrutture irrigue attraverso azioni di miglioramento delle reti esistenti e la 
realizzazione di nuove opere, dall'altro va indubbiamente considerato come tali azioni 
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potrebbero compromettere, con differente grado di severità, l'attuale sistema naturale che in 
alcuni contesti si presenta già con elevati livelli di interferenza antropica. 
Risulta pertanto opportuno che nel Rapporto Ambientale debbano essere presi in 
considerazione tutti gli interventi potenzialmente impattanti analizzandone per ciascuno 
gli effetti, in particolare sulle matrici precedentemente individuate, e ponendoli anche in 
relazione agli obiettivi di sostenibilità ambientale. 
I principali interventi-azioni presenti nel documento di specificazione che potenzialmente 
potrebbero arrecare effetti ambientali con la loro realizzazione sono raggruppabili nelle 
seguenti macrocategorie: 

- costruzione, ristrutturazione e ammodernamento dei canali a prevalente scopo 
irriguo; 

- interventi di impermeabilizzazione dei canali; 
- realizzazione di vasche di laminazione che hanno la duplice funzione di assicurare 

la sicurezza idraulica del territorio e di servire da serbatoi irrigui; 
- recupero di cave dismesse da adibire a bacini di accumulo e compensazione; 
- opere di bacinizzazione dei canali, intese quali creazione di ampliamenti e 

adeguamenti di sezioni idrauliche; 
- individuazione di opportunità di piccoli invasi pedemontani ad uso plurimo; 
- implementazione della rete irrigua della porzione di territorio posta in sponda 

sinistra del fiume Sesia;  
- reperimento di ulteriori risorse irrigue da corsi d’acqua pubblici per poter soddisfare 

nuove pratiche e tecniche colturali; 
- interventi di sistemazione idraulica quali rettifiche dei corsi d’acqua, ricalibrature 

degli alvei, adeguamenti dei manufatti di difesa idraulica esistenti e interventi diffusi 
di bonifica sul reticolo idrico minore; 

- incremento della produzione idroelettrica nell’ambito del reticolo in gestione al 
Consorzio. 

Nel Rapporto Ambientale dovranno essere esplicitati i criteri per la valutazione ed 
essere considerata la priorità e il grado di urgenza/necessità di ciascun obiettivo specifico e 
azione (legati alle esigenze del consorzio) anche in relazione agli effetti ambientali che 
questi comporterebbero. 
Si dovrà inoltre avere cura di minimizzare gli evidenti contrasti tra alcune azioni previste 
e obiettivi che si intendono raggiungere. Ad esempio l’efficientamento della rete irrigua 
esistente attraverso interventi di impermeabilizzazione di canali con rivestimento in 
calcestruzzo armato è in netto contrasto con gli obiettivi\azioni di «Funzione Ambientale» 
come la “Promozione e sostegno del rinverdimento dei canali e delle rogge mediante la 
piantumazione di essenze arboree e arbustive autoctone e paesaggisticamente compatibili” 
(azione questa decisamente positiva in termini di sostenibilità ambientale). 
Risulta pertanto opportuno che vengano superate tali criticità fornendo dei criteri specifici 
volti a evitare la banalizzazione del sistema dei canali favorendo in questo modo il 
miglioramento delle condizioni dell'agroecosistema. 
Per altre azioni previste dovranno essere approfondite analisi di coerenza interna, come 
ad esempio in relazione all’obiettivo “Incremento della produzione idroelettrica nell’ambito del 
reticolo in gestione al Consorzio”, poiché se da un lato tale obiettivo risulta sicuramente in 
coerenza con uno dei principi di sostenibilità individuati legato alla “..minimizzazione 
dell'impiego di risorse energetiche non rinnovabili”, la realizzazione di nuovi impianti 
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idroelettrici potrebbe interferire invece con altri principi di sostenibilità, quali “Conservare e 
migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi” e 
“Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche”. 

3. Schede degli interventi 

Si prende atto che la proposta di piano presenta già una serie di interventi localizzati sul 
territorio, suddivisi seguendo lo schema degli obiettivi generali (bonifica, irrigazione, altri usi 
produttivi, ambientale); questi in parte sono manutenzioni o miglioramenti di opere o 
infrastrutture già esistenti e in parte opere “ex novo” che andranno pertanto adeguatamente 
collocate sul territorio, valutandone le potenziali interferenze ambientali. 
Attualmente tutti gli interventi sono inseriti con il medesimo grado di “priorità”, mentre 
sarebbe opportuno che vengano assegnati criteri che ne evidenzino il grado di priorità per 
il consorzio, anche sulla base della pianificazione decennale del Piano e indipendentemente 
dal budget a disposizione, ben consci che se il Proponente potrà accedere a particolari filoni 
di finanziamento saranno quegli interventi finanziabili a essere eseguiti. 
Già nel Rapporto Ambientale dovrà anche essere contenuta una prima valutazione sulla 
compatibilità ambientale dei progetti maggiormente impattanti sugli elementi di interesse 
naturalistico e di pregio ambientale coinvolti, in modo tale da anticipare e\o risolvere/mitigare 
eventuali criticità dei singoli progetti che dovranno poi essere sviluppate nei piani triennali. 
Il Rapporto Ambientale dovrà altresì contenere un elenco strutturato che consenta di 
dettagliare gli importi dei singoli interventi suddivisi per Comune ed organizzato secondo lo 
schema degli obiettivi generali (bonifica, irrigazione, altri usi produttivi, ambientale). Per ogni 
singolo intervento si dovranno evidenziare, estrapolando il dato contenuto nelle schede, i 
seguenti dati: 

- Costo stimato intervento; 
- Budget consortile interno; 
- Finanziamenti esterni: 

o Disponibile al 01/01/2019; 
o Reperibile entro il 31/12/2028; 
o Eventuale finanziamento aggiuntivo. 

4. Osservazioni generali per la redazione del Rapporto Ambientale e del documento di 
Valutazione di Incidenza 

La struttura del Rapporto Ambientale che viene proposta nel documento di specificazione è 
la seguente: 

Premessa 
1. Sintesi degli obiettivi, delle finalità e dei contenuti del Piano di Bonifica 
2. Analisi della coerenza 
3. Caratteristiche del sistema territoriale e ambientale interessato dal Piano di Bonifica 
4. Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello comunitario, statale e regionale 
5. Possibili ricadute ambientali degli interventi contenuti nel Piano di Bonifica 
6. Valutazione degli obiettivi e delle azioni del Piano di Bonifica 
7. Integrazione dei risultati della VAS nel Piano di Bonifica 
8. Descrizioni delle eventuali difficoltà incontrate nella raccolta delle informazioni 
9. Azioni di consultazione, concertazione e partecipazione 
10. Metodologia e strumenti per il monitoraggio. 
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Si ritiene che la stesura del Rapporto Ambientale debba seguire l’indice dell’allegato VI del 
d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. in modo che l’organizzazione del documento risulti 
completa ed esaustiva. Di seguito vengono riportati i punti di cui all’allegato VI e per alcuni di 
essi anche delle considerazioni in merito ai contenuti da approfondire nel RA. 

a. Illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del 
rapporto con altri pertinenti piani e programmi 
In relazione agli obiettivi del Piano comprensoriale di bonifica, di irrigazione e di tutela del 
territorio rurale si rammenta che gli obiettivi specifici, cui corrispondono azioni concrete, 
devono essere misurabili e valutabili. 
Si ribadisce che la descrizione degli obiettivi e delle azioni previste deve indicare le priorità, 
stabilite considerando gli obiettivi di sostenibilità e la caratterizzazione ambientale, 
indipendentemente dal fatto che se fossero colte opportunità di specifici finanziamenti la 
realizzazione di alcune azioni verrà anticipata rispetto al grado di priorità assegnato. 
Il quadro programmatico dovrà individuare e descrivere gli strumenti di programmazione 
territoriali e settoriali pertinenti al Piano rispetto ai quali effettuare l’analisi di coerenza 
esterna. 
Tra questi, a titolo illustrativo ma non esaustivo, si indicano: il Piano di gestione del Fiume 
Po, il Piano di Tutela delle Acque, il Piano Territoriale Regionale, il Piano Paesaggistico 
Regionale, il Piano Forestale Regionale, il Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Piemonte, il Piano Energetico Ambientale Regionale (attualmente in fase di approvazione), i 
Piani Territoriali Provinciali, i Piani Faunistico-venatori provinciali, i Piani delle Attività 
Estrattive delle province piemontesi interessate, i Piani d’Area dei Parchi e i Piani di gestione 
delle aree protette, gli strumenti di pianificazione a livello locale ed eventuali Piani di Bonifica 
e irrigazione dei comprensori limitrofi. 

b. Aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l’attuazione del piano o programma. 
Il RA deve fornire la caratterizzazione dello stato attuale delle matrici ambientali interessate 
dalle azioni di piano, con una particolare caratterizzazione della matrice acqua, dal momento 
che il Piano prevede in particolare la programmazione dell'utilizzo di tale risorsa. 

c. Caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero 
essere significativamente interessate. 

d. Qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi 
compresi in particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, 
culturale e paesaggistica, quali le zone designate come zone di protezione speciale 
per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza 
comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, 
nonché i territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all'art. 
21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 

e. Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o 
degli stati membri, pertinenti al piano o programma e il modo in cui, durante la sua 
preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale. 
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Su questo tema si segnalano le seguenti osservazioni in merito alla Valutazione d’Incidenza 
nei confronti dei siti costituenti la rete Natura 2000. 
Ai sensi dell’art. 44 della l.r. 29 giugno 2009 n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali 
e della biodiversità”, i piani e i programmi che interessano le aree della rete Natura 2000 (Siti 
d’Importanza Comunitaria ai sensi della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” o Zone di Protezione 
Speciali ai sensi della Direttiva 2009/147/CEE “Uccelli”) e i siti d’importanza comunitaria 
proposti (pSIC) sono predisposti in coerenza con gli obiettivi di conservazione dei valori 
naturalistico ambientali di tali aree e siti. La verifica di tale coerenza è effettuata, quando 
ritenuto necessario, attraverso il procedimento di Valutazione d’Incidenza di cui all’art. 5 del 
d.p.r. 8 settembre 1997 n. 357. Come previsto dall’art. 10, c. 3 del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 
e richiamato dall’art. 44 della l.r. 29 giugno 2009 n. 19, la Valutazione di Incidenza è 
ricompresa nel procedimento di VAS. 
Pertanto, all’interno del Rapporto Ambientale, dovrà essere predisposta la documentazione 
necessaria ai fini della Valutazione di Incidenza, secondo quanto riportato nell’allegato della 
l.r. 29 giugno 2009 n. 19. 
Molti dei contenuti utili sono quelli che già vengono predisposti per la VAS, ma deve essere 
posta particolare attenzione per le possibili ricadute su specie ed habitat oggetto di tutela in 
accordo con le Direttiva Habitat e Uccelli, anche in relazione ai numerosi interventi previsti. 
 
Sono state approvate le “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 
2000 del Piemonte” (d.g.r. 7 aprile 2014 n. 54-7409, successivamente modificata con d.g.r. 
29 settembre 2014 n. 22-368, con d.g.r. 18 gennaio 2016 n. 17-2814 con d.g.r. 29 febbraio 
2016 n. 24-2976) che recepiscono quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale 
in materia di Rete Natura 2000.  
Sulla base di dette misure, a partire dal 2017 per tutti i SIC della Regione Piemonte sono 
state approvate le Misure Sito Specifiche (http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/rete-
natura-2000/gestione-rete-natura-2000.html) e conseguentemente, con Decreti emanati dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, sono state designate o sono 
in corso di designazione le Zone Speciali di Conservazione (ZSC). Si suggerisce pertanto di 
verificare che l’elenco dei Siti Rete Natura 2000 (SIC, pSIC, ZSC e ZPS) interessati dal 
Piano in oggetto sia aggiornato rispetto ai dati reperibili sul sito 
http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/rete-natura-2000/cartografia-zps.html, che riporta 
anche i dati geografici aggiornati. 
 
La verifica di compatibilità delle azioni del Piano deve essere condotta tenendo in 
considerazione la normativa e tutti gli strumenti pianificatori sito specifici. Nel caso di 
interventi ricadenti anche solo parzialmente all'interno di SIC e\o ZPS (o esterni con 
potenziali ricadute al loro interno) sarà opportuno attenersi a quanto indicato nelle misure di 
conservazione sito specifiche, valutandone eventuali impatti sugli habitat o sulle specie 
oggetto di tutela. 
Inoltre, per eventuali interventi previsti su corsi d’acqua, anche se ubicati all'esterno di Rete 
Natura 2000, si deve tenere conto degli effetti che possono verificarsi a valle o poco a monte 
di essi, data la naturale continuità determinata da tali elementi idrici. 
 
Si puntualizzano inoltre alcuni aspetti fondamentali che devono essere trattati nel documento 
dedicato alla Valutazione di Incidenza e nell’analisi di coerenza: 
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- la cartografia deve essere quanto più di dettaglio e deve distinguere gli interventi/azioni 
che ricadono all’interno di Siti della Rete Natura 2000 piemontesi e lombardi; 

- devono essere considerati anche gli interventi/azioni ricadenti all’interno o nelle vicinanza 
dei Siti di Interesse Comunitario proposti (pSIC), ai sensi della l.r. 29 giugno 2009 n. 19, 
art. 44, comma 1; 

- per gli interventi previsti sui canali, anche se posti fuori da Rete Natura 2000, si deve 
tenere conto degli effetti che possono esserci a valle o poco a monte di essi, data la 
naturale continuità determinata da tali elementi idrici e che quindi potrebbero comunque 
interessare alcuni Siti; 

- gli interventi/azioni devono essere conformi alle Misure Sito Specifiche e/o ai Piani di 
Gestione approvati o in fase di approvazione dei Siti della Rete Natura 2000 in cui 
ricadono. 

Le Misure di Conservazione e i Piani di Gestione sono consultabili all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/dati-territoriali-new/aree-protette-e-rn2000/pianificazione-e-norme.html 
 
Inoltre, vista la tipologia di alcuni interventi/azioni previsti, si dovrà tenere conto degli effetti 
su aree di interesse naturalistico particolarmente sensibili quali le zone umide: come 
evidenziato da diverse Convenzioni Internazionali e Direttive Comunitarie, rappresentano 
habitat particolarmente sensibili in quanto caratterizzati dalla presenza di acqua superficiale 
e falda affiorante, la cui salvaguardia si pone alla base del raggiungimento degli obiettivi di 
tutela della biodiversità. La presenza di tali ambienti può essere verificata tramite la banca 
dati Zone Umide della Regione Piemonte: 
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/tutela_amb/zu.htm 

Rete ecologica 
Nell’ambito dei criteri di identificazione della priorità e degli effetti degli interventi/azioni 
previsti nell’ambito della VAS deve essere tenuto conto anche della Rete Ecologica locale e 
di area vasta, dal momento che i corpi idrici sono tra i suoi elementi chiave, particolarmente 
in ambiti planiziali. 
In Piemonte la Rete Ecologica a livello normativo è definita dalla legge regionale del 29 
giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”. Oltre a 
quanto definito dalla suddetta legge, la Regione Piemonte ha approvato con d.g.r. 31 luglio 
2015 n. 52-1979 una metodologia di riferimento per il territorio regionale, redatta con il 
contributo di ARPA Piemonte, che permette di individuare gli elementi della rete ecologica 
regionale e la sua implementazione sul territorio regionale sotto gli 800 metri di quota. In 
particolare tale metodologia permette di identificare le Aree di Valore Ecologico e le aree 
ecologicamente permeabili del territorio piemontese e stabilisce che tali aree rappresentano 
gli elementi di base del disegno di rete ecologica regionale (la metodologia completa è 
consultabile sul sito di Arpa Piemonte all'indirizzo: 
https://www.arpa.piemonte.it/approfondimenti/temi-ambientali/ecosistemi-e-biodiversita/reti-ec).  
Tale metodologia è stata elaborata ed implementata in provincia di Novara col progetto 
“Novara in Rete” (in collaborazione con la Provincia di Novara, Regione Piemonte, Arpa 
Piemonte, l’Università di Pavia e la LIPU), prevedendo l'elaborazione di uno studio di 
fattibilità per la ridefinizione degli elementi della rete ecologica sulla attuale condizione e 
potenzialità del territorio provinciale, con l’individuazione delle aree effettivamente fruite dalla 
fauna selvatica.  
Le risultanze di tale lavoro sono disponibili e consultabili all’area download all'indirizzo: 
http://www.novarainrete.org/index.html 
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f. Possibili impatti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori 
climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, architettonico e archeologico, il 
paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli 
impatti significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e 
lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi. 
Gli impatti ambientali, che avrebbero già dovuto essere identificati in prima 
approssimazione nel documento di scoping, dovranno essere completamente determinati 
nel Rapporto Ambientale. 
La metodologia di valutazione, proposta alle pagine 27 e 28 del “Rapporto Preliminare di 
Scoping”, ipotizza in forma estremamente sintetica una Valutazione generale qualitativa e 
una valutazione approfondita quantitativa. Nel complesso si condivide la metodica ormai 
consolidata, tuttavia sarebbe utile ricordare che la significatività degli impatti, definiti secondo 
i criteri all’Allegato VI alla Parte II del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, deve tenere conto anche 
degli effetti secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e 
temporanei, positivi e negativi.  
Le analisi svolte sulle singole matrici ambientali e per singola azione dovranno essere 
successivamente riaggregate al fine di garantire una valutazione complessiva. 
Si dovrebbe quindi procedere nell’analisi delle azioni previste definendo gli impatti positivi o 
negativi derivanti dall’azione in esame e gli impatti derivanti dalla mancanza di applicazione 
dell’azione stessa. Quest’ultima analisi consentirebbe di analizzare nel dettaglio anche le 
ricadute ambientali dello scenario di riferimento. 
La valutazione del piano dovrebbe analizzare gli scenari proposti ed evidenziare le ricadute 
ambientali derivanti dal raggiungimento degli obiettivi, analizzando gli effetti cumulativi delle 
azioni preposte al raggiungimento degli obiettivi stessi ed è strettamente connessa all'analisi 
e descrizione delle ricadute ambientali delle alternative. 

g. Misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo 
possibile gli eventuali impatti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del 
piano 
Alla valutazione degli impatti è correlata l’individuazione delle misure di 
mitigazione/compensazione. Per il tema, non trattato nel rapporto preliminare, è possibile 
ricordare le definizioni generali: “Le misure di mitigazione sono accorgimenti tesi a ridurre al 
minimo o ad annullare gli impatti negativi del piano. Sulla base degli impatti residui non 
mitigabili si individuano misure di compensazione al fine di sostituire le risorse ambientali 
compromesse, o servizi naturali danneggiati, con risorse considerate equivalenti, oppure a 
fornire un’alternativa il più possibile equiparabile”. 
Nel piano specifico, che presenta interventi potenzialmente impattanti sul territorio, le misure 
di mitigazione e le buone pratiche che possono venire individuate e messe in atto per la 
realizzazione dei singoli progetti avranno un ruolo determinante per il mantenimento di un 
buon stato di conservazione degli agroecosistemi e degli ambienti naturali o seminaturali 
presenti. 
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h. Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di 
come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad 
esempio carenze tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle 
tecniche per risolverli) nella raccolta delle informazioni richieste. 
Il Rapporto Ambientale dovrà contenere un capitolo in cui vengano descritte le alternative di 
piano individuate in base ai diversi obiettivi ed azioni previsti. 
In questo capitolo si dovrebbero costruire e valutare alternative di piano possibili, 
determinate dalla variazione di alcuni obiettivi o dalla modifica di alcune azioni volte ad 
ottenere il raggiungimento degli obiettivi. Grazie ad un’analisi delle conseguenze ambientali 
derivanti da possibili scelte alternative si potrà comprendere meglio la motivazione che ha 
indotto a ritenere migliore la scelta compiuta. 
Questo capitolo rappresenta una parte importante della valutazione del piano e deve mettere 
in evidenza e specificare le motivazioni che hanno indotto ad intraprendere una scelta 
rispetto alle alternative. In particolare sarebbe utile esplicitare le scelte alternative possibili 
per tipologia di interventi e per le diverse azioni del piano in base alla situazione pregressa. 
L'esplicitazione delle varie dicotomie decisionali che hanno condotto alle scelte di piano 
consentono di esplicitare il processo decisionale e di evidenziare le scelte che sono state 
fatte nella costruzione dell'alternativa prescelta attraverso la valutazione delle alternative 
escluse. 
Si ritiene necessario l’inserimento di un capitolo relativo all’analisi di coerenza interna in 
cui si mettano direttamente in relazione obiettivi ed azioni. In questa fase è importante 
effettuare un’analisi delle possibili interrelazioni tra i vari obiettivi per gestire eventuali 
situazioni di interferenza. Tale valutazione può essere effettuata mediante la realizzazione di 
una matrice che rappresenti, in modo sintetico e chiaro, il sistema delle relazioni esistenti tra 
obiettivi generali, obiettivi di sostenibilità ambientale ed azioni di piano. In questo modo è 
possibile controllare che le azioni previste dal piano riescano a raggiungere gli obiettivi 
prefissati. 
Valutato il documento di specificazione, sembra opportuno richiedere una valutazione 
approfondita delle relazioni tra le azioni di Piano. Come anticipato nei capitoli precedenti, da 
una prima analisi si riscontra infatti una certa incoerenza tra diverse azioni; ad esempio si 
osserva che gli interventi di impermeabilizzazione dei canali (1. Uso irriguo delle acque – 
aspetti quantitativi) sembrano essere in contrasto con la “progettazione e realizzazione delle 
necessarie opere idrauliche e irrigue con modalità compatibili con le esigenze ecologico-
ambientali del territorio, adottando, possibilmente, le tecniche di ingegneria naturalistica” e la 
“promozione e sostegno del rinverdimento dei canali e delle rogge mediante la 
piantumazione di essenze arboree arbustive autoctone e paesaggisticamente compatibili” (5. 
Funzioni ambientale, paesaggistica e ricreativa).  
È utile in questa sede segnalare che, nell’ambito delle valutazioni ambientali di altri piani o 
progetti, può essere suggerita, quale misura di compensazione, la rinaturazione di rogge, 
fossi e canali, con eventuale incremento delle fasce boscate lungo i rii e il reticolato 
idrografico secondario, funzionale alla valorizzazione della biodiversità e delle connessioni 
ecologiche.  
Si suggerisce inoltre di sviluppare l’analisi di coerenza anche in termini di fattibilità degli 
interventi alla luce della normativa che regolamenta altri piani o progetti. Ad esempio, il 
“recupero di ex-cave da adibire a bacini di accumulo e compensazione” deve 
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necessariamente confrontarsi con la possibilità di modificare i progetti di cava, comprensivi 
di recupero ambientale, già approvati.  

i. Descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti 
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del piano o del programma proposto 
definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli 
indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un 
rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da 
adottare 
Il documento di specificazione individua il monitoraggio tra gli elementi costitutivi del R.A., 
ma non ne esplicita le caratteristiche. Potrebbe quindi essere utile richiamare la necessità di 
costruire un sistema di monitoraggio che preveda: 

- indicatori di contesto; 
- indicatori di processo e di contributo alla variazione del contesto; 
- unità di misura; 
- periodicità; 
- soggetto responsabile della rilevazione; 
- misurabilità, per poter dedurre la tendenza positiva o negativa (possibili interventi); 

sono quindi da escludere gli indicatori non numerici (si/no); 
- indicazione verso quale azione si riferisca ciascun indicatore in modo da poter 

meglio valutare le azioni correttive sul piano, in conseguenza del monitoraggio. 
Occorre sottolineare che, oltre all’attuazione delle azioni di Piano e agli effetti da esse 
determinati, il Piano di Monitoraggio deve controllare anche l’attuazione delle misure di 
mitigazione/compensazione.  
È necessario avere presente che lo scopo dello stesso consiste anche nel tenere sotto 
controllo gli effetti ambientali derivanti dall’attuazione delle azioni, al fine di poter apportare le 
necessarie misure correttive nel corso dell’attuazione del Piano. 
È importante che gli indicatori siano chiaramente identificati con l’indicazione dell’unità di 
misura e devono inoltre essere correlati all’effetto ambientale che intendono misurare e alle 
azioni di piano che si presume possano determinare l’effetto. 
Nel piano di monitoraggio devono trovare posto indicatori facilmente misurabili, aggiornabili 
periodicamente, con una frequenza adatta ad evidenziare i cambiamenti nella quantità 
misurata. 

j. Sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti 
È necessario predisporre la sintesi non tecnica, così come richiesto dall’allegato VI del d.lgs. 
16 gennaio 2008 n. 4 lettera j. 

5. Osservazioni specifiche su alcune tematiche 

5.1 Beni paesaggistici 
Nel rapporto preliminare di scoping il tema della tutela del paesaggio è trattato insieme ai 
temi della natura e della biodiversità; nel Rapporto Ambientale dovrà essere trattato in 
maniera distinta. 
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5.2 Comparto energia 
Gli obiettivi espressi nel "Rapporto preliminare di scoping" sono in linea di massima 
condivisibili. 
Al fine di valutare gli effetti del Piano proposto per gli aspetti inerenti il comparto energia, si 
chiede di approfondire il tema della produzione idroelettrica attuale e prevista, anche 
attraverso la geolocalizzazione delle 51 centrali esistenti e delle altre 40 in fase di 
progettazione o costruzione (rif. p. 58 del citato Rapporto), nonché delle ulteriori possibilità di 
sviluppo del "parco centrali" di competenza del Consorzio. 
 
Restando a disposizione per ulteriori chiarimenti, si porgono cordiali saluti. 

 

Il Responsabile del Settore 
dott. Franco Antonio OLIVERO 

firmato digitalmente 
 
Referenti: dott.ssa Elena Fila Mauro (tel. 011-4324046) 

ing. Ezio Giacobone (tel. 011-4323851) 
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Allegato 3 

PARERE MOTIVATO dell’Autorità Competente 

 

Verbale Conferenza di valutazione – seduta conclusiva del 18/05/2018, elenco dei 
partecipanti e osservazioni pervenute 

 

 

 
 















Regione Lombardia - Giunta

AREA - RELAZIONI ESTERNE, TERRITORIALI, INTERNAZIONALI E COMUNICAZIONE
COORDINAMENTO DEGLI UFFICI TERRITORIALI REGIONALI

UFFICIO TERRITORIALE REGIONALE INSUBRIA
AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA INSUBRIA

insubriaregione@pec.regione.lombardia.it 
www.regione.lombardia.it

Varese 

21100 - Viale Belforte n. 22          
Tel 0332 338511

Spett.le

Consorzio di irrigazione e bonifica Est Sesia

Pec: 
estsesia.pianodibonifica.pec@legalmail.it

e, p.c.

Provincia di Varese

Pec: istituzionale@pec.provincia.va.it

Oggetto :  Valutazione Ambientale Strategica del  Piano Comprensoriale di  Bonifica,  Irrigazione e di

Tutela del Territorio Rurale del Consorzio di irrigazione e bonifica Est Sesia– Convocazione Conferenza di

Valutazione 

 In relazione al procedimento in oggetto ed alla Convocazione della seduta conclusiva della 
Conferenza del 18 maggio 2018, come da Vs comunicazione pervenuta in data 06/04/2018 al prot. 
AE12.2018.0005449,  vista  la documentazione messa a disposizione su  SIVAS si  formulano le seguenti 
considerazioni/osservazioni.

Aspetti agricoli

Per quanto concerne gli aspetti connessi alle risorse agricole, si ritiene non vi siano criticità da rilevare  
relativamente al territorio della Provincia di Varese.

 Aspetti forestali

Per  quanto  attiene  gli  aspetti  connessi  alle  risorse  forestali,  non  si  rilevano  criticità  per  quanto  di  
pertinenza al PIF della Provincia di Varese.

 Aspetti faunistici

Per quanto concerne gli aspetti faunistici, non si rilevano criticità di sorta.

Distinti saluti

IL DIRIGENTE
                                                                                

CHIARA BOSSI

Referente per gli aspetti agricoli: MARZIA ZANETTI Tel. 0332/338371
Referente per gli aspetti faunistici: DANILO BARATELLI  Tel. 0332/338356
Referente per gli aspetti forestali: MARIANNA CANNIZZARO  Tel. 0332/338359



---- Ns. Rif. protocollo ASPI/RM/2018/0009967/EU 07/05/2018 ----











ni
Ferrc'rie deflc Siato kaliane

UA. 3512018
RFI-Dffi_BTP-M I. SIGIAOO1 "I \R
2{t18\fX}04473

EST SESIA
Consotzio di irrigazione e bonifica

c.a.: Dott.ssa Gladis Lucchelli
Pec : estsesia.pianodibonifi ca. pec@legalmail.it

p.c.: R.F.I. S.p.A.
DIREZIONE INVESTIMENTI AREA
NORD- EST
Int. Stazione Centrale
Ptazza Duca D'Aosta, 1

20724 - MTLANO (ÀdI)

Milano, data del protocollo

U EfJ"ov^RtA trArtANA
GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE

Direzione Produzione

Direzione Territoriale Produzione Milano

S.O. Ingegneria

Il Responsabile

ììcsp.nsebiic rlclh l)roccc|rtt: (ìirrscppc (ìnssano

Vra l . llrcde, 2lì 201 26 \lilanr)
l cl ill 6ir1 5132ó L mail g.crssrn,,(lrtì.ir:

ltiazza<lclla(',rocc lìossa, I - (X)161 lìoma

Rctc l crrotiaria [taliana - Società pcr ,\zioni - (ìruppo lrcrrolie dcllo Stato ltalianc
Socrctà con socio unico soggcma all'attività di dìrczionc c coordinamcnto di
Iìcrr<;r'ic dcllo Stato ltalianc S.p.,\. a noma dcll'at. 2497 scxics del
cod. cir'. c del l).1.15;. n. l12/21)15

Sc.lc lcg.il.: lì.ruzr rtclla (lrocc lìoss.\ I 0(ìl6l lL,'nr
(-.ìp. S(,c euft, 11.52i.2;9.1,33,01ì
f .rnt r.rl lìq,. r" lllt lml'n r ''r lt rn.r

l.'rd. l rsi:-tlli8iil0i81 i l) IrItl100tì0fì1txì0 Iìll \ l;lì31)l)

Oggetto: Valutazione Arnbientale Strategica (VAS) del Piano Compîensoriale
di Bonifica, di Irdgazione e di Tutela del Terdtotio Rutale.
Convocazione alla confetenza divalutazione - Seduta conclusiva.

Allegati: N"î Stralcio di DPR 753 / 80.

Con riferimento alla Vosfta nota Prot. î:'. 7208 rn data 05/04/201,8 di codesto
Consorzio; per quanto all'oggetto, RFI S.p.a. vuole fornire alcune osservazioni utili
relative agli immobili di proprietà feroviaria, all'infrastruttuta ferroviafia stessa, nonché
alle incombenze ed obblighi che essa stessa può generaîe.

La zona "Impianti Ferroviari" è destinata alla sede delle linee fenoviarie, alle

relative opere d'arte, quali sovrappassi, sottopassi ecc., edifici e 
^ttîezzafire 

delle
stazioni, degli scali merci e di servizio all'esercizio ferroviario (sottostazioni elettriche,
case cantoniere, ecc.), strade di servizio, spazi di parcheggio e di.viabilità connessi alle

stazioni.

Tali immobiJi, a norma dell'art. 15 della legge 1.7 /05/1985 n. 21,0 "Istituzione
dell'Ente Ferrovie dello Stato", essendo destinati al pubblico servizio non possono
esseÍe sottratti alla loro destinazione serLz^ il consenso di questa Società.

Inoltre, è necessario che si tenga in considerazioîe e che venga dportato nelle
norrne d'attuazione dello strumento urbanistico in vigore, per quanto esPressamente

richiamato il rispetto:

a) Del D.P.R. 11./07 /1.980 n.753 di cui segnaliamo principalmente I'Art.49 che

prevede il divieto di costruire o ricostruire fabbricati o manufatti; nella cattografia siano

s ,[,H,*,* o



nfU

pertanto indicate le fasce di della linea fenoviaÀa dt m 30 dalla più vicina rotùta, previste
dall'art. 49 del decreto stesso, a desúa e a sinistra della linea medesima;

b) Dell'art. 3, comma 2, del D.P.R.18/11/1998 n.459 in merito all'obbligo, per
le aree non ancora edificate, del titolare del permesso di costruire di pore in atto, a
proprio carico, tutti quegli interventi per il rispetto dei timiti stabiliti per I'inquinamento
da rumote avente origine dall'esercizio dall'inftastruttura fettoviana e ciò all'intemo
delle fasce di pertinenza individuate al comma 1, del citato 

^tt.3.
Infine, per evitare effate apphcaziont della legislazione vigente, per le opere

ferroviarie satà anche opportuno tichiamare, nelle citate norrne d'atbtazione, l'att. 25
della legge n. 210/7985 sopra citata, che fi.ssa le procedure per gli accertamenri
wbanistici e pet le intese riguardanti l'inserimento nel tessuto urbanistico delle opere
StCSSC.

Si prega di tener conto delle indicazioni sopra riportate, si rìmane disponibili per
ulteriori chiarimenti.

Ing. G



ASSETTO ED UIILÍZZAZIONE DEL TERRITORIO
TRASPORTI

ORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE
D.P.R.ll luglio 1980, n.753

agenti della forza pubblica nonché agli addetti alla sorveglian-
za in ambito ferroviario.

I trasgressori sono puniti con l'ammenda da lire 150.000 a
L. 450.000.

Art. 34. - La consegna, la spedizione ed il ritiro delle merci
devono essere effettuati nell'osservanza delle modalità stabilite
dalle aziende esercenti e dalle leggi o disposizioni emanate per
determinate merci.

L'utente è responsabile di tuttl gll wentuali danni derivanti
dalla mancata, inesatta o incompleta osservanza delle modali-
tà di cui al comma precedente.

Art 35. - Le merci pericoiose e nocive, definite tnìi drlle nor-
me in vigore, devono essere presentate al trasporto nell'osser-
vaîza e con i limiti di quanto stabilito dalle disposizioni ema-
nate per le singole merci.

L'inesatta o incompleta dichiarazione deiia nahradelle mer-
ci di cui al comma precedente, owero l'omessa denuncia del
Ioro trasporto o deposito, è punita con l'ammenda da L.
100.000 a L. 1.000.000 o con l'arresto fino a due mesi, olne il
pagamento delle tasse e soprattasse stabfite, e sempreché il
fatto non costihrisca reato più grave.

Titolo Itr
DISflPLINA DF-Lr.F. SEPARAZIONI DELLE PROP*IETÀ

IJITERAIJ DALIJT SEI'E FERRO!:TAnIA E DI ÀLÎru
SERVIZI DI TRASPORTO, DELLE SERVTTÚ
E DEII'ATTIVIT'À DI TERZI IN PROSSITXTÀ

DELI]T SEDE FERROVIARIA AI FNII DEIIJT TUEII
DELIJT SICUREZZA DELLTSERCIAO

ArL 3ó- - Le ferovie in sede propria sono seprat* da{le pru
prieta laterali e dalle strade con siepi, muri o alro ripo di re-
cinzione stabile ove, a giudizio delle aziende esercenti, sia rile-
nuto necqssario ai 6ni della sicurezza dell'esercizio.

Per le ferrovie in concessione, i competeati uffici della
Ivl.C.T.C. possono sempre disporre, per motivi di sicunezza del-
I'esercizio, la recinaone di tratti di linea.

Per i servizi di pubblico trasporto caratterizzati da 'ceicoli
che circolano sospesi a funi, travate od altre stnrtture le recin-
zioni di cui al primo comma o comunque idonee opere dl pro-
tezione devono essere realizzate quando i 6anchi miaimi late-
rali od inferiori rispetto a qualunque ostacolo sono minori dei
minimi stabiliti,

Le chiusure sono stabilite nell'esclusivo interesse delle ferro-
vie e degli altri servizi di pubblico trasporto e n€ssuna opposi-
zione o pretesa potrà essere avanzaf:- dai terzi in dipndeaza
della messa in opera di recinzioni da parte delle azieade es€r-
centi.

Le norme di cui al presente trtolo III, saìvo quelle di cui al-
l'an. 38, non si applicano ar servizi di pubblico trasporto lad-
dove questi utilizzino sedi in comune con strade ed altre aree
pubbliche.

Art. 37. - E proibito fare opere e costituire depositi o cumuli
anche temporanei sulle aree di proprietà ferroviaria senz e-

sDressa autortzzaztone delle aziende esercenli.
I trasgressori sono puniti con l'ammenda da L. 100.000 a L.

300.000.
Le aziende esercenti possono procedere alla rimozione delle

opere, dei depositi e dei cumuli. Le spese sostenute sono poste

a carico dei trasgressori ed erentualmente recuperate median-
te esecuzione torzata con l'osservanza delle norme del regio

decreto 14 apriìe 1910, n. ó39 owero delle norme in materia
di riscossione coattiva contenute nel codice di procedura civile.

Art. 3E. - Chiunque arrechi danni e guasti agli impianti ed ai
mezzi di esercizio delle ferrovie senza pregiudizio per la sicu-
rezza dell'esercizio è soggetto alla sanzione amministrativa da
L. 20.000 a L. ó0.000.

Quando i fatti di cui ai primo comma siano tali da pregiudi-
care la sicurezza dell'esercizio, quando vengano poste cose sul-
le rotaie, piste, corsie, vie di corsa o vicino ad esse, o quando
vengano lasciati oggetti contro treni e veicoli o imitati i segnali,
si applica a carico dei trasgressori l'ammenda da L. 50.000 a
L. 500.000 o l'arresto fino a due mesi.

Art. 39. - È viehto insta[Se e Eantencrc sr febbricati, su
snrde e.su ql€re vìrdc, sorg:nti hrrinm colrreeo Umche
abadsnti vbibili d"ll" ftroryia chcagiudizbdcf omp*en-
ti qrgrui tmici dclle F.S., prr h errsnie dlo Stso, e dclla
ll,C.Î.C., $r s+xmheiee ddc edrde €serccnti, per le furo
vie in cmmiong possdro consegnali ftrmùiari
o oormrnquÉ ostacdame fcsg valutazime"

Le sorgenti luminose, per le quali i prde$i organi lecnici
dichiarino, in qualunque momento, la necessità di rimozione,
devono essere eliminate entro sqssanta giorni dalla noti/ra del-
la comunicazione, salvo i termini più brwi che potranno di
volta in volta essere stabilit nei casi di particolare pericoloeità.
Destinatari della notifica possono essere indifferentemente gli
utenfi delle sorgenti, i proprietari degli immobiti sui quali sono
state collocate e i diretti inst.llatori che sono tenuti in solido
a prowedere alla rimozione.

I trasgressori alla disposizione di cui al comma pr€cedente
sono soggeffi alla sanzione amministrativa da L. 3$-'CI00 a I".
90.000.

Indipendentemente dalla sanzione. decorsi inutilrnente i ter-
rnini stabiliti nel secondo comma, la rimozione vierc dispmta
con ordinanza del prefetto competente per territorio e le spse
sostenute per la rimozione sono poste a carico dei aasgrcssori
stessi ed e\ienhnlmente recup€rat€ dalle azieode esercenti rne-.

diante esecuzione forzata con I'osservanza delle aorme del re-
gio decreto 14 aprile 1910, n. ó39, owero deile norme in mate-
ria di riscossione coattiva contenute nel codice di procedura
civile.

Se le sorgenti luminose in questione sono situate su strade
pubbliche perché predisposte per la pubblica illuminazione o
quali segnali luminosi di circolazione, prima di prowedere a
diffide, devono essere presi accordi in merito con I'amrninistra-
zione cui la sfada appartiene.

Art. 40. _. N€i casi di noovi insediam€fiti abit4M o industiali
adiacenti alle ftrrwie è faÉo oÚbligo ai fopri€tari di guwe-
dere, ai fini ddla síctrezza puhHica e dellesercizio ftmviub,
alaprwentiva idoneaecinzicfe dei tcrr€rd stessi in prosúmi
ta dena sede ferroviania

I tra.sgressori sono puniti con l'ammenda da L. 300.000 a L.
900.000.

Indipendentemente dalla sanzione, in caso di mancata oss€r-
vanza della disposizione di cui al primo comma, le aziende
esercenti potranno prowedere esse stesse aila recinzione. Le

spese sostenuîe saranno poste a carico dei trasgressori ed even-
tualmente recuperate mediante esecuzione forzala con l'osser-
vanza delle norme del regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, ov-
vero del1e norme in materla di riscossione coattiva contenute
nel codice di procedura civile

r otÉ l,incEX!rr l]_-lIcTrtrVÉ



assETTo ED U"ILIZZAZIONE DEL TEBRTTORIO
TRASPORTI

ORDINAMEMO E PROGRAMMAZIONE
D.P,R. I I luglio 1980, n. 753

Art. 41. - In vicinanza delle ferrovie è vietato far oascolare
bestiame non custodito in modo idoneo ad impedirné l'enkata
nella sede ferroviaria.

I trasgressori, salvo che non sia applicabile il successivo art.
42, sono soggefti alla sanzione amminisrratir,a da L. 20.000 a
L. ó0.000

Nel caso di effettiva introduzione del bestiame nella sede fer-
roviaria i trasgressori sono puniti con l'ammenda da L. 150.000
a L. 450.000.

Le norme di cui al presente articolo non si applicano ai servi-
zi di pubblico trasporto di cui al terzo comma dell'art. 3ó.

Art- 42. - Entro centottanta ciorni dalla data di entrata in
vigore delle presenti norme, còloro che esercitano sui fond.i
adiacenti aìle ferrovie attivita di pascolo, di allevamento o di
riproduzione di bovini, equini, cewi, cinghiali o comunque di
animali di grossa taglia, devono apporre, lungo il tratto di ter-
reno avente la detta destinazione, in prossimità della sede fer-
roviaria, recinzioni stabili e permanenti, idonee ad irnpedire
che il bestiame si introduca nella sede stessa_

Identico obbligo sussiste per coloro che esercitano riserve di
caccia e bandite con cervi, cinghiali o altri anìmali di grossa
t:glia, poste in vicinaaza di ferrovie.

Lbbbligo suddetto sussiste pure per coloro che esercitano le
attivili di cui ai commi precedenti su fondi non direfiamente
confinanti con la sede ferroviaria per i guali sia stata fatta mo-
tivata richiesta in merito dall'ufficio lavori compartirnentale
delle F.S.. pr le ferrovie dello Stato, e dal competente ufficio
della M.C.T.C., par le ferrovie in concessione. In tai caso il ter-
rnine di cui al primo comma decorre daila data di notificazione
della richiesta.

Le recinzioni devoho rispondere a requisiti tecnici di sicu-
rezzaampiamente cautelativi, avuto riguardo allo stato dei luo-
ghi ed alla specie di bestiarne.

Ouaiora, entro il termine suindicato, non si ofternoeri aile
dispoaizioni di cui ai commi prcedenH, entro il terrnine stesso
deve cessare I'utilizzaz.ione dei fondi per le attività previste dal
pres€nt€ articolo. I rrasgressori sono prniti con l'aàmenda da
I-. 300.m0 a L, 900.000.

Alla stessa sanzione è assoggettaio chiunque dopo l,entrata
in vlgore delle presenti norme inizi l'esercizio deile oredette
attività senza avere proweduto alle idonee recinzioni.

Le norme di cui al pres€nte articolo non si applicano ai seryi-
zi di pubblico trasporto di cui al rerzo comma dell'art. 3ó.

$t 43. .lndipendentemente dalla sanzione prevista al prece-
dente ar'i 42, in caso di mancata osservanza delle dispoiizioni
scabilite con 1o stesso articolo, le aziende esercentl potranno
esegrrre i lavori necessari per impedire l'jntroduzion; del b€-
stiame nella sede ferroviaria.

.Le spese- sostenute saranno poste a carico dei trasgresson
ed eventualmente recuperate mèdiante esecuzjone foràta con
l'osservanza delle norme del regio decreto 14 aprile 1910, n.
ó39 (0), owero delle norme in materia di riscosiione coartiva
contenute nel codice di procedura civile.

ùrt 44. - È vietato porre impedimenti al libero scolo delle
acque nei fossi laterali alle linee ferroviarie come pure è vietato
impedire il libero deflusso delle acque che si scaricano dalle
linee stcsse sd terreni circostanti.

È vietato scaricare nei fossi laterali o immettere in essi acque
di qualunque nattna salvo concessione dell'azienda esercerrte.

I lrasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa da
L. 10.000 a L. 90 000

Art. 45. - I proprietari e gli utenti di snali artificieli csistenti
Iateralmente alla sede fen'oviaria debbono impedire chc le ac-
que si espandano sulla sede stessa o comrmque le arrechino
danno.

È uietato irrigare i terreni laterali alle linee ferroviarie senza
le precauzioni atte ad evitare danni alle linee stesse.

I trasgressori sono soggetti alle sanzioni amministrativa da
L. 20.000 a L. ó0.000.

Art. 4ó. - È fatto obbhgo ai proprictari dÉi fddi latcrali alte
lince fertsyiarie di mantcncre ineltcrane b rbc rfcí'fon ù st6si
in modo da impdire lo sfficeodimcnto dd mrcoo silh s€dc
fcnwiaria e sui bssi lgtsìali. Atrhre f@ signo i! grado di
ottemperare a tele oùblito, ip,op**ruinodesùniFrútrx' ce
dere a titdo gran$ohprylaàdhripc ak er+n le Ésr-
ceriti che sono t€nute ad aciruisirle.

I trasgressori sono puniti con l'ammenda da L. 150.000 a L.
450.000.

Gli uffici lavori compartimentali della F.S. ed i competenti
uffici della M.C.T.C., su segnaiazione delle azieade esercenti,
potranno porre divieti allo sradicamento d al taglio dei boschi
laterali alle linee, rispettivamente delle ferrovie dello Stato e
delle ferrovie in concessione, quando ciò poesa comportare pe-
ricolo alla sicurezza della sede ferroviaria per caduta di valan-
ghe o frane.

I rrasgressori sono puniti con lammenda da L. 100.000 a L,
1.000.000 con l'arresto 6no a due mesi.

kr 47. -I Skicati c lc opae di qnhrngre gmr csistenti
tungo hfurcric dòbono eserenrorti in-mdizùnitali
da nm cmrpon€sere h sitlrceza ddfescÍzb.

I fabbricati e le opere che, a giudizio dellîfficio hvori corn-
panimentaie delle F.S., per le ferrovie dello Stato, e del compe-
tente ufficio della M.C.T.C., su segnaiazìone delle aziende eser-
centi, per le ferrovie in concessione, possono cornpromett,ere
la sicurezza dell'esercizio debbono essere demoliti o adecuata-
mente ripa.rati entro centottanta giomi dalla notifica deia co-
municzzione- ai proprietari, salvo j termini più brevi che po-
tranno di volta in volta essere stabiliti nei casi di particolare
pericolosità.

I trasgressori sono prniti con l'ammenda da L. 300.000 a L.
900.000.

Indipendentemente dall'ammenda, decorsi inutilmente i ter-
mini stabiliti del secondo comrra, ia demolízione viene dispo,
sia con l'ordinanza del prefetto competenre per territorio. Le
spese sostenute per la demolizione sono poste a carico dei tra-
sgressori ed eventualmente recuperate dalle aziende esercenti
mediante esecuzione forzala con l'ossewanza delle norme del
regio decreto 14 aprile 1910, n. ó39 (0), owero delle norme in
materia di riscossione coattiva contenute nel codice di proce-
dura civile.

Nelle zone asseryite ad elettrodotti di proprietà delle aziende
esercenti fenovie, per i fabbricati e ie opere di qualunque gene-
re costruiti o iniziati senza il consenso delle aziende stessè e la
cui presenza, a giudizio delle medesime, venga a creare situa-
zioni di pericolo, il prefetto competente per territorio, su istan-
za dell'ufficio impianti elettrici compartimentale delle F.S., per
le ferrovie deilo Stato, o del direttore o deì responsabile deù'e-
sercizio, per le felrovie in concessione, al fine di evitare inter-
i-.rzioni di pubblico serrizio, dichiara con ordinanza la loro im-
mediata rnagibilità e dispone di conseguenza. Restano fermi
tuttl gh altri poteri di intervento prevìsti dalle r,igenti ieggi.

Art. 48. - È vietato fare dr,Loco alle stoppie o accendere co-

:i8í .,_ i'oit I ll.l _- 
Ls;,ìtr,;
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munque fuochi in vicinanza delle linee ferroviarie senza adot-
tare tutte le cautele necessarie a difesa della sede ferroviaria e

delle sue pertinenze.
Sotto le linee dei servizi di pubblico kasporto di cui al rerzo

comma dell'art. 3ó l'accensione dei fuochi è comunque subor-
dinata ad intese con le aziende esercenti, le quali deteminano
i periodi in cui è consentita la accensione e le cautele necessa-
ne.

I trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa da
L. 30.000 a L. 90.000.

Art. 49. - Lqgo i Eacciati dene ligec fesorti+ic è vietato

Le distanze potranno essere diminuite di un metro per le
siepi, muriccioli di cinta e steccati di ùtezza non maggiòre di
metri 1,50.

GIi alberiperieuali èprsÈrto il ragghngisr€nto fi un'altez-
za n$sina sJp€riore a nrri quathD B{n po{rerrno ers€re
piaúhti ad me ribteúe d& più úcils ffiia silqc dclla
nisnrra dd'ahczrr rn"<simaFggigngfrúlc tmintrtl di setri
duc.

ltd sqo f& it EaaO*o dda frrlwie'É tnovi ùr uinea o in
nlc,|r&, Ab ee4 dsrù€sGre sùùr' rùDettirxrn!fir€,
dd ciikrddo stcrÉod* ÈùrHrih&.

A richiesta del competente ufficio lavori compartimenîale
delle F.S., per le ferrovie dello Stato, o del competente rrffisis
della M.C.T.C., su proposta delle aziende esercenfi, per le ferro-
vie in concessione, le dette distanze devono essere accresciute
in misura conveniente per rendere libera la visrrals necessaria
per la sicurezza delìa circolazione nei fatti curvilinei.

Le norme del presente articolo non si applicano ai servizi di
pubblico tmsporto di cui al terzo comma dell'art. 3ó,

Art. 53. - Nei terreni adiacenti alle linee ferroviarie qualsiasi
escavazione o canale deve essere effettuato ad urn distanza
tale che, in relazione alla natura dei terreni interessati, non
arrechi pregiudizio alla sede o alle opere ferroviarie"

La distanza del ciglio più vicino delfescavazione o canale
non deve comunque essere inferiore ella sua profondità par-
tendo dal ciglio più esterno del foso laterale o dalla cunetta,
ove questi esistano, oppure dal ciglio degli sterri se la ferrovia
è in trincea oppure dal piede della scarpara se la ferovia è in
rilevato.

Tale distanza non potrà mai essere rninore di tre metri anche
se l'escavazione del terreno sia rneno profonda.

' 
La disposizione del presente articolo non si ap$ica ai servizi

di pubblico trasporto di cui al terzo comrna dell'art 3ó.

Art. 5ó. - Sui terreni adiacenti alle linee ferroviarie qualsiasi

@o di'.tsCcso ilÍ'{lt*}iiful* deve essere effettuato
ad una distanza tale da non arrecare pregiudizio all'esercizio
[erroviario.

dre o a@inre -tifialb prúSi fi qrqlsiasi
qin'r, drdsmniin prùalr cÈreh,
baqle dd hite dch ze ò oryine

raf,sialwrcc#
qifohe dqF dìri scr'r*Éd
airÉ$ddmmmd:

qFfFCle
,- lFgFto

Art. 50. - il divieto di cui al precedent€ art. 49 decorre dall'en-
trata in vigore delle presenti norme, per le linee ferroviarie esi-
stenti e per quelle il cui progetto sia stato già approvato, e dalla
data di pubblicazione sul foglio degli annunzi legali delle sin-
gole prefetture competenti p€r territorio dell'awiso dell'awe-
nuta approvazione, per le ferrovie il cui progetto sia approvato
successivamerrte all'entrata in vigore delle norme st€sse, e si
applica a tutti gli edifici e manufatti i cui plogetti non siano
stati approvati in via definitiva dai competenti organi alle date
suddette.

I comuni non possono comunque rilasciar€ concessioni di
costruzione entro la fascia di rispetto di cui ai prec€dsnte art.
49 del momento della comunicazione agli stessi dei progetti
di massima relativi alla costruaione di ouove iinee ferroviarie,
quando detti progetti, a norrna dell'art. 8l del decreto deX prui-
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n.61ó (l), non siano
difformi 4alle prescrizioni e dai vincoli delle norme o dei piani
urbanistici ed edilizi.

Art. 5l. - i-
ir€fi€e-

i$r
@

Tale mfuura dorrà oeeorrerdo; ^ssere atrnentrta ia nsdo
i-
;

i-ffiizi
ififr

organi; sirfissiehe mobili; della line^ e dri veieoli,

Art.52, - Illngo i tracciati delle ferroric è viaaohr crrsccrr
pianîe o si@ d eris€re nuriccioli di cintN, stecfúi o recinzio-
ni in gienoe d rma di$anza mfutrc di E!ùisi da[r Éù ùiq-
na rotaia, da misurersi in prohzimc qiaod€.

îale misuna dorra, occorrendo, esscre aunentata in modo
che le anzidette piante od opsre norr si trovino mai a distanza
minore di metri due dal ciglio degli sterri o dal piede dei rile-
vati.

r$lrtst|rm€tri
ventind caso che il dcpoOto cs&dO&ncerialiembu-

Tde CistanzemdctBcr
da nisraní ùlpicalec
encriùre ddr*DodGdli'
delÉ d.pqdÈ{È dcriEo d r

I.adstnsrdi cnidcm

lùtftdipl$irci,
hÈtíÉ.;aùd"
tddú?r#isildo
bff,effi&r

s&ili.
Per i servizi di pubblico trasporto indicati al terzo comma

dell'art. 3ó le distanze di cui ai precedenti commi si intendono
riferite al massimo ingombro laterale degii organi, sia fissi che
mobili, della linea e dei veicoli.

Art. 57, - In vicinanza della ferrovia è vietatodepositare ma-
terie pericolose o insalubri o costruire opere pery la loro condu-
zione ad una distanza tale che, a giudiziq dei competenti orga-
ni tecnici delle F.S., perle ferrovie dello Stato, e della M.C.T.C..

!'fìcF T r I r i-r lsr/Tv,8 r
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su segnalazione delle aziende esercurti, pa.le fcrrovie in con-
cssione, possano arrecare pregiudizio all'esercizio feirsviario.

Art. 58. - Chiunquc cosiruisce rrne sùls&; rrn cmale o un
condoto dacqtra, un elcttrodotto, ga$dffi, ohoddo o qua-
hmEr altra epre di ptùbli$ tnilftà e &tÈaetuaversúe
eryùHi fiEffiirri, cmpesi$i cleUroei o@c$ d una
distaÉa ùepocca rrcc,e irEferenae, sogcdoni-o Umzno-
ni etrescssizb fumvbbdo'e mgsttrwqtile amriz-
@ionc dfafuidr cserwe chc6à ririm ala m-
lirarime di iÚE b rgh[i a] pqri ffiHfui eùc rierrà ne
eessric pcr grrrntùe h d*lcle dde oiqe e riegìi impianti
e la regolarità dell'esercizio ferroviario.

Per le ferrovie in concessione I'autonzzazíone di cui al com-
ma precedente è subordinata al nuìla osta del competente uf-
ficio della M.C.T.C., per i servizi di competenza statale, o degli
organi delle regioni, previo assenso ai fini della sicurezza da
parte del competente ufficio della M.C.T.C., per i servizi rien-
kanti nelle attribuzioni delle resioni stesse.

Le autonzzaúoni di cui agli articoli 62, 63 e 104 del decrero
del presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 12E (4). con-
cernente ie norme di polizia delle miniere e delle cave, potran-
no essere concesge previo rlascio del nulla osta di cui al com-
ma precedente.

Nel caso di costruzione di nuove linee, per le opere preesi-
stenti non conformi alle disposizioni degli articoli richiamati
al precedente primo comma, gli organi di cui allo stesso primo
comma potranno richiedere l'adeguamento alle disposizioni
stesse quando ciò sia necessario alla sicurezza dell'esercizio.

In tale caso è dovuta un'indennità da determinarsi in base
alle leggi sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità per
tutte le opere eseguite precedentemente alla data di pubblica-
zione sul foglio degli annunzi legali delle singole prefetture
competenti per territorio dell'awiso dell'approvazione del pro-
geilo.

Art.62. - Le disnosizioni di cui aeli articoli da 49 al 5ó non
sono applicabili alle aziend. ese..óti le ferrovie le quali po-
tranno pertanto realizzare, nel rispetto della sicurezza dell'e-
sercizio e opere necessarie alle proprie esigenze, previa auto-
rizzazione da parte dei competenti uffici della M.C.T.C. per le
ferrovie in concessione

Art. 63. - I trasgressori alle norme sulle distanze 4i gui asli
articoli 49 e 51 sono puniti con l'ammenda da L. 300.{80 a L.
90.000.

I rrasgressori alle norme sulie distanze di cui agli articoli dal
52 al 57 sono soggetti alla sanzione amminisLrativa da L.
30.000 a L. 90.000.

Sono pure soggetti alla sanzione amministrativa da L. 30"000
a L. 90.000 coloro che esercitano le attività di cui agli articolìi
58 e 59 senza Ie autorizzazioni o i nullaosta nrescritti.

fitolo IV
SISTEMA DI PN.OTEZIONE DEGLI ATTRAVERSAMENTI

DEI PASSAGGI A LIVEIIO E PRESCRIZIONI
PER GLI TfTtrNÎI

ArL ó4. - I passaggr a livello delle strade pubbliche o private
per I'atfraversamento delle ferrovie posscno essere:

a) del tipo con barriere o semi$arriere, manonati sul po-
sto. a distanza o automaticamente intendendosi compresi nel
termine di barriere le sbarre, i cancelli ed altri dispositivi dl
chiusura equivalenti;

b) del ripo senza barriere, prowisfi o meno di segnaiazione
luminosa o acustica verso la strada ed a comando automatico,

Spetta alle azìende esercenti le femovie stabilire il tipo di
impianto per ogrri attraversamento. Per le ferrovie in concs-
sione, i competenti uffici della M.C.T.C. possono sempre di-
spore, per motivi di sicurezza, l'installazione dei dispositivi di
protezione di cui al comma precedente a passaggi a livello sen-
za barriere.

Per quanto riguarda ie segrralazioni stradali di opassaggio a
livellor, la visibilità della linea ferrata per i passaggi a livello
senza barriere nonché il funzionamento automatico dei dispo-
sitivi di segnaiazione e di protezione dei passaggi a livelo òon
semi-barriere e di quelii senza barriere prow'isti di segnalazio-
ne luminosa e acustica, si applicano le norme del vigente codi-
ce della sftada e delle relative disposizioni di esecuzione.

Per i passaggi a livelio con barriere manowate in correlazio-
ne con l'effetti'za marcia dei treni, ìa chiusura delle barriere
stesse, prima del passaggio di ogni convoglio, deve essere assi-
curata dall'azienda esercente, con appositi dispositivi o con i-
donei sistemi di esercizio.

Negli aìtri casi in cui non sia stabilita la suddetta correlazio-
ne le barriere devono essere chiuse almeno cinque minuti pri-
ma dell'orario dr transito del treno.

Art

ilrt ó1. - Per tutte le situazioni esistenti non conformi, alla
data di entrata in vigore delle presenti norme alle disposizioni
dei precedenti arficoli 49,51,52,53, 54, 55 e 5ó, gli uffici lavori
compartimentali delle F.S., per le ferrovie dello Stato, ed i
competenti uffici della M.C,T.C., su proposta delle aziende e-
sercenti, per le ferrovie in concessione, potranno richiedere I'a-
deguamento alle disposizioní stesse quando ciò sia ritenuto ne-
cessario per la sicurezza dell'esercizio.

In tale caso è dovuta un'indennità da determinarsi in base
alle leggi sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità pur-
ché si tratti di opere eseguite non in violazione alle preesistenti
disposizioni di legge in materia di distanze legali.

{.1} Sta in T 10,0-
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Class. 6.3 Fascicolo: 2017.1.38.16

Spettabile

CONSORZIO DI BONIFICA E IRRIGAZIONE ASSOCIAZIONE 

EST SESIA

Via Negroni 7

 28100 NOVARA (NO)

Email: estseria.pianodibonifica.pec@legalmail.it

Oggetto : Contributo ARPA Lombardia sul procedimento di VAS (Rapporto ambientale

e Proposta di Piano) del Piano Comprensoriale di Bonifica, di Irrigazione e di Tutela

del Territorio Rurale – Consorzio di Bonifica Est Sesia - (rif. vs nota prot. n. 1208 del

5/04/2018, prot. ARPA n. 0054443 del 6/04/2018). 

Facendo seguito all’analisi  del Rapporto ambientale e della proposta di Piano relativi  

alla VAS del Piano Comprensoriale di Bonifica, di Irrigazione e di Tutela del Territorio 

Rurale, pubblicato sul sito regionale SIVAS in data 5 aprile 2018, ARPA Lombardia, in 

qualità di Soggetto con competenze ambientali, formula le seguenti osservazioni.

RAPPORTO AMBIENTALE

Si sottolinea l’importanza di considerare le eventuali coerenze/sinergie con altri piani 

(non presi in considerazione dal Rapporto Ambientale) quali:

− Piani comunali: Piani di Governo del Territorio dei Comuni interessati dal Consorzio;

− Studio Reticolo idrico minore; Piani di utilizzazione agronomica (PUA) ecc.

Sulla base della partecipazione di ARPA a processi di VAS relativi ai PGT, si evidenzia 

come frequentemente  in  tali  strumenti  di  pianificazione  vengano  previsti  interventi 

lungo  il  reticolo  idrico  (ad  esempio,  in  termini  di  mitigazione/compensazione 

ambientale di interventi di trasformazione territoriale o di implementazione di progetti  

Responsabile del procedimento: ADRIANO CATI tel. 02/63666331 e-mail: a.cati@arpalombardia.it

Istruttore: ROSA SONIA RUMI tel. 02/69666311 e-mail: r.rumi@arpalombardia.it
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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di rete ecologica), spesso valutati dai consorzi di bonifica in conflitto con le esigenze di  

tutela idraulica del territorio anche connesse alla necessaria manutenzione del reticolo 

idrico.  Al  fine  di  contemperare  le  esigenze  di  tutela  idraulica  del  territorio  e  di  

manutenzione del  reticolo idrico con le opportunità di  valorizzazione ambientale ed 

ecosistemica del comprensorio che possono derivare dall’attuazione di interventi edilizi 

ed  urbanistici,  si  invita  a  dedicare  particolare  attenzione  a  questo  tema,  valutando 

altresì lo sviluppo di indicazioni/linee guida che possano costituire un riferimento per la 

pianificazione comunale.

Si ricorda altresì di verificare quanto disposto dai Piani comprensoriali  di bonifica, di  

irrigazione e di tutela del territorio rurale predisposti da Consorzi contermini.

Si richiama altresì l’attenzione sull’aspetto qualitativo dei corpi idrici interessati al fine 

di  concorrere ad un miglioramento degli  stessi  anche attraverso la progettazione  di 

opere  strutturali  che  non  vadano  ad  abbassare  in  maniera  significativa  il  livello  di  

funzionalità  fluviale.  La  verifica  dell’impatto  dell’opera  prevista  sulla  funzionalità 

sarebbe facilmente accertabile attraverso l’applicazione “sulla carta” dell’Indice IFF o di 

indici similari.

In relazione a quanto contenuto all’interno del documento che raccoglie le schede degli  

interventi previsti, si evidenzia che le attività più prettamente istruttorie, ovvero che 

riguardano studi e predisposizione di progetti pilota, pur non impattando direttamente 

sul sistema ambientale, dovranno comunque garantire una sostenibilità ambientale del 

progetto stesso sia in fase di realizzazione che di esercizio. Si ritiene pertanto che le 

indagini  dovranno  essere  integrate  con  specifici  studi  di  fattibilità  che  valutino  gli 

eventuali possibili effetti negativi che l’opera potrebbe causare.

Nel  Rapporto  ambientale  vengono  illustrate  le  caratteristiche  ambientali  e  socio-

economiche delle aree interessate con un’ampia ed articolata disamina della coerenza 

degli interventi in piano, tuttavia manca un’analisi delle componenti biodiversità, flora e 

fauna caratteristiche delle aree oggetto del Piano, in particolar modo riguardanti specie 

in relazione con il tema ambientale “Acqua” che verrebbe fortemente influenzato.

Ulteriori  elementi  di  approfondimento si  trovano  nell’allegato  2  “Caratteristiche  del 

sistema territoriale e ambientale interessato dal  Piano” ma anche qui  manca,  come 

detto sopra, una disamina delle componenti biologiche nelle aree di interesse.

Responsabile del procedimento: ADRIANO CATI tel. 02/63666331 e-mail: a.cati@arpalombardia.it

Istruttore: ROSA SONIA RUMI tel. 02/69666311 e-mail: r.rumi@arpalombardia.it
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Nell’allegato 3 al Rapporto Ambientale “Aree protette” viene prodotta una cartografia 

in scala 1:100.000 contenente l’ubicazione delle aree protette, secondo l’Allegato D alla 

D.G.R.  VII/14106  (Sezione  piani  punto  1),  ma  dovrebbe  essere  riportata  in  scala 

1:25.000.

Nel capitolo 7 del Rapporto Ambientale è contenuta la trattazione riguardante le misure 

previste in merito di monitoraggio, indicatori e gestione del monitoraggio, descrizione 

ed attuazione di tali pratiche in modo sintetico e chiaro, sebbene non siano presenti  

attualmente cronoprogrammi anche di massima.

Infine con riferimento alla normativa relativa alla Valutazione di incidenza si segnala che 

risulta  quasi  totalmente  la  descrizione  delle  specie  faunistiche  mentre  per  quelle 

floristiche la disamina è affrontata in modo non soddisfacente, sia per quanto riguarda 

le aree interessate dal Piano di bonifica sia per le aree appartenenti ai Siti Rete Natura 

2000, che dovrebbero maggiormente venire tutelati e preservati. 

Di  seguito  si  riportano  alcune  considerazioni  in  merito  ad  interventi  specifici  che 

possono avere effetti sulla componente naturalistica (flora, fauna, reti ecologiche).

Uso irriguo delle acque:

Efficientamento della rete irrigua

Costruzione,  ristrutturazione  e  ammodernamento  dei  canali  a  prevalente  scopo 

irriguo:  si  suggerisce  di  valutare  il  mantenimento  in  alcuni  tratti,  in  particolare 

all’interno o in prossimità di aree protette o di zone ad elevata valenza naturalistica, di  

sponde e alveo in materiale naturale, al fine di favorire l’insediamento di cenosi igrofile 

e/o acquatiche, che rappresentano importanti habitat per l’alimentazione, il rifugio e la 

riproduzione  principalmente  di  anfibi  e  pesci.  Tale  intervento  consentirebbe  di 

incrementare la biodiversità floristica e faunistica del reticolo irriguo ed il suo ruolo di  

“corridoio acquatico” per la rete ecologica. Inoltre la vegetazione perialveale svolge un 

importante ruolo in termini di fitodepurazione, funzione particolarmente rilevante per 

quei canali che decorrono in aree agricole, soggette ad impiego più o meno massiccio di  

fertilizzanti e fitofarmaci. 

Interventi  di  impermeabilizzazione  dei  canali:  L’impermeabilizzazione  degli  alvei  ha 

sempre  una  ricaduta  negativa  soprattutto  per  quanto  riguarda  l’interruzione  della 
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possibile  ricarica  della  falda  freatica  sottostante,  pertanto  gli  interventi  saranno  da 

limitare solo alle strutture preesistenti e ove

possibile ripristinare le possibilità di interscambio tra suolo e alveo. Tuttavia, anche se 

gli  interventi  rivestono  un  ruolo  potenzialmente  impattante  sulla  circolazione  delle 

acque, occorre comunque valorizzare l’aspetto che riguarda la riduzione delle perdite 

lungo  la  rete  irrigua  così  che  si  possa  via  via  ridurre  l’entità  delle  captazioni  ed 

assicurare un maggior DMV a valle delle derivazioni.

Realizzazione e recupero invasi idrici

Realizzazione  di  vasche  di  laminazione:  la  creazione  di  vasche  di  laminazione  si 

configura come una scelta progettuale consolidata per proteggere i territori abitati da 

rischi  di  esondazione  e  sommersione.  Se  dal  punto  di  vista  idraulico  se  ne  rende 

necessaria la creazione, dal punto di vista ambientale spesso possono comportare un 

impatto non irrilevante, sia in termini di cementificazione di aree verdi sia in termini di 

banalizzazione del territorio e di distruzione di habitat di pregio. Da rilevare inoltre che 

la potenziale creazione di riserve di acqua stagnante in prossimità di centri abitati può 

avere  una  ricaduta  negativa  anche  in  termini  di  fruibilità  del  territorio  circostante 

(emanazioni  odorigene,  sviluppo di  zanzare).  E’  quindi  da valutare  attentamente sia 

l’ubicazione delle stesse sia il dimensionamento, la modalità di realizzazione e la loro 

gestione.

In merito alla localizzazione delle vasche occorre invece prevedere un’attenta analisi 

territoriale preliminare, al fine di prediligere aree di scarso valore naturalistico, ovvero 

prive di habitat e di vegetazioni di interesse per la tutela della flora, della fauna e della  

rete  ecologica,  in  quanto  la  loro  realizzazione  richiede  in  genere  ampie  superfici  

territoriali. La loro costruzione deve avvenire preferibilmente con tecniche di ingegneria 

naturalistica (cfr. d.g.r. 48740/2000), al fine di evitare l’impermeabilizzazione, ovvero il 

consumo  di  suolo.  Si  suggerisce  inoltre  di  prevedere  a  contorno  delle  vasche  una 

opportuna dotazione di  verde, in termini  di  filari  e macchie boscate, utilizzando una 

buona varietà di specie autoctone ed ecologicamente idonee al sito, al fine di garantire 

un livello significativo di biodiversità e di funzionalità ecologica dell’area utilizzata, che 

ricoprirebbe di conseguenza altre funzioni in aggiunta a quelle idrauliche. L’obiettivo 

ultimo  è  quello  di  raggiungere  l’equilibrio  complessivo  tra  le  esigenze  di  sicurezza 
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idraulica dei territori e il mantenimento o il miglioramento degli  elementi naturali  di  

pregio.

Al fine di minimizzare gli impatti prodotti dalla realizzazione di tali opere, sebbene utili  

ai  fini di un incremento della sicurezza idraulica dei territori  allagabili,  si  propone di  

associare ai serbatoi/vasche di laminazione altri scopi dalla sola difesa idraulica; quali ad 

esempio: la costituzione di biotopi ad elevato valore naturalistico o la realizzazione di  

aree verdi attrezzate per fini turistici prevedendo la creazione d’ambienti palustri che, 

con  il  tempo,  sono  in  grado  di  generare  nicchie  ecologiche  diversificate,  capaci  di 

giocare un ruolo ai fini della biodiversità regionale e, nello specifico, consentire la sosta 

dell’avifauna migratrice e favorire lo sviluppo delle comunità ittiche e bentoniche.

Ottimizzazione dell’uso irriguo

Incentivazione dell’irrigazione a goccia o per aspersione: la trasformazione del sistema 

irriguo da scorrimento a pluvirriguo se da un lato comporta un risparmio della risorsa 

idrica  dall’altro  produce  una  riduzione  della  quantità  di  acqua  distribuita,  della  sua 

giacenza nel terreno e la conseguente riduzione delle componenti  vegetali  e animali 

presenti  nei  canali.  Tra  le  misure  di  mitigazione  e  riduzione  individuate  bisognerà 

prestare particolare cura alla progettazione di quelle finalizzate al “potenziamento delle 

connessioni  ecologiche attraverso la creazione di  siepi,  filari, vegetazione spondale e 

creazione di micro e meso habitat”. Si suggerisce, per quanto possibile, di preservare la 

naturalità del sistema idrico superficiale o di prevedere interventi mirati al ripristino, 

miglioramento o incremento della vegetazione delle  sponde,  ricordando di  utilizzare 

specie arboree e arbustive autoctone ed a carattere igrofilo. La vegetazione acquatica 

rappresenta infatti un importante sistema filtrante nei confronti di agenti inquinanti e di 

conseguenza  contribuisce  alla  tutela  della  qualità  delle  acque superficiali.  Al  fine  di 

minimizzare l’impatto sulla rete ecologica si propone al Consorzio di rendere obbligatori  

i seguenti criteri d’intervento in aggiunta o specificando quanto individuato nel Piano e 

nel Rapporto ambientale come mitigazioni ambientali:

1. preservare la naturalità del sistema idrico superficiale al fine di renderlo il più 

permeabile possibile nei confronti di flora e fauna;

2. ripristinare,  migliorare  o  incrementare  la  vegetazione  ripariale  impiegando 

specie vegetali  (alberi,  arbusti,  erbacee) autoctone ed ecologicamente idonee al  sito 
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tenendo conto  della  loro attitudine nell’assorbimento delle  sostanze  inquinanti  e  di 

regolazione  del  microclima;  gli  elenchi  delle  specie  sono  reperibili  nelle  D.G.R 

applicative della LR 10/2008 (DGR n. 8/7736 del 24 luglio 2008 e DGR n. 8/11102 del 27 

gennaio  2010),  nei  PTCP,  nella  DGR  6/48740  del  29/02/2000  sull'ingegneria 

naturalistica;

3. mantenere  fasce  di  mitigazione  di  ampiezza  adeguata  (che  si  avvicinino  alla 

complessità spazio-funzionale ed ecologica che si osserva in natura) costituite da alberi  

e arbusti di diverse specie, in grado quindi di svolgere un’effettiva funzione ecologica e 

paesaggistica di interconnessione fisica tra gli habitat;

4. prevedere, in fase di cantiere, appositi accorgimenti per preservare la naturalità 

del sistema idrico superficiale; danni alla vegetazione ripariale (qualora si arrecassero 

dei  danni  al  sistema  prevedere  interventi  mirati  al  ripristino,  miglioramento  o 

incremento  della  vegetazione  delle  sponde);  e  impatti  sulla  fauna  adottando  ad 

esempio le misure individuate. 

Tali interventi di compensazione/mitigazione ambientale costituiscono un elemento di 

valore aggiunto sotto il profilo ecosistemico a condizione che l’inserimento delle specie 

vegetali preveda un grado di complessità che si avvicini alla naturalità.

Si riassumono di  seguito alcune indicazioni  di  carattere generale relative agli  impatti 

derivati dalla realizzazione di opere e manufatti previsti dal piano.

Per quanto concerne gli impatti a carico della matrice Natura e Biodiversità derivati da 

alcuni  interventi  previsti  dal  piano  e  dovuti  principalmente  alla  sottrazione  di  aree 

rilevanti per la biodiversità, come ad esempio interruzione di fasce ripariali, chiusura dei 

canali  e  rogge,  riduzione  della  componente  vegetale  e  animale  a  seguito 

dell’artificializzazione  di  alcuni  letti  dei  corsi  d’acqua,  si  suggerisce  di  adottare,  nel 

maggior  numero  degli  interventi,  quelle  soluzioni  tecnologiche  che  riducano 

l’artificializzazione, prevedano la rinaturalizzazione di ampi tratti di corsi d’acqua rurali e 

la creazione di connessioni  ecologiche attraverso la presenza di fasce di vegetazione 

ripariale cercando di  porsi  come obiettivo strategico il  raggiungimento dell’equilibrio 

complessivo tra le esigenze di  sicurezza idraulica dei  territori  e il  mantenimento o il  

miglioramento degli elementi naturali di pregio. Si auspica tra l’altro l’attuazione, per 

ogni ambito progettuale, delle mitigazioni ambientali individuate.
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In  generale  gli  interventi  previsti  nella  maggior  parte  dei  casi  per  il  ripristino  della 

funzionalità della rete irrigua e per la difesa da fenomeni di esondazione ed allagamenti  

dai  centri  abitati,  potranno assumere una valenza ecologico-naturalistica se saranno 

l’occasione  per  ripristinare  e  potenziare  la  vegetazione  spondale  con  nuove 

piantumazioni  e  manutenzione  di  quelle  esistenti.  Si  ricorda  infatti  la  notevole 

importanza che la vegetazione riparia ed i filari rivestono nella salvaguardia della qualità 

delle acque, sia come funzione di filtro dell’inquinamento diffuso, sia come funzione di 

termoregolatori  delle  acque:  infatti  grazie  all’ombreggiamento  in  periodo  estivo 

vengono mantenute temperature anche di alcuni gradi inferiori e viene contenuto lo 

sviluppo  delle  alghe,  con  conseguenti  miglioramento  della  qualità  delle  acque  e 

riduzione del degrado delle opere antropiche conseguente all’attacco da parte di alghe 

unicellulari.

Dal  punto di vista operativo, tra le opzioni previste, è preferibile optare sempre per  

quelle  a  minore  impatto  ambientale  sulle  varie  componenti  naturalistiche,  evitare 

quando possibile l’impermeabilizzazione dell’alveo e quindi mantenere la connessione 

con  la  falda  acquifera,  contenere  la  banalizzazione  degli  alvei,  dovuti  anche  a 

risagomatura ed espurgo meccanico, interventi che riducono la presenza di zone adatte 

alla fauna ittica, con conseguente impoverimento della stessa. Lo sfalcio di erba e ai  

bordi dei canali e di macrofite acquatiche in alveo, deve essere condotto in modo da 

essere  il  meno  impattante  possibile  con  i  cicli  vitale  degli  animali  acquatici  e 

dell’avifauna.

Lo sfalcio dell’erba deve essere condotto di concerto con gli altri enti pubblici, in modo 

da  evitare  di  falciare  anche  i  rifiuti  abbandonati  sui  rivali,  con  conseguente 

peggioramento della situazione ambientale.

Gli impatti sull’ambiente correlati agli interventi sopra riportati e derivati dalla fase di 

cantiere,  possono  essere  individuati  nella  produzione  di  polveri  ed  emissioni  in 

atmosfera durante le operazioni di scavo per la posa delle condotte e nelle emissioni  

sonore generate dai mezzi di lavoro e dalle attività di cantiere. Rispetto a tali impatti di 

natura temporanea, sarà importante garantire le opportune mitigazioni in particolare 

qualora gli interventi dovessero essere realizzati in prossimità di ricettori residenziali o 

ricettori sensibili; le operazioni di scavo per la posa delle condotte porteranno inoltre 

alla produzione di materiali, per i quali dovrà essere assicurata una gestione conforme a 
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quanto  previsto  dal  DPR  120/2017.  Considerando  la  possibilità  che  le  lavorazioni  

avvengano in  alveo,  sarà pertanto necessario  definire  preventivamente le  misure di  

mitigazione e intervento necessarie a contenere, durante la fase di cantiere, gli impatti 

sulla qualità delle acque derivanti ad esempio dall’incremento della torbidità o dai rischi  

di sversamento di sostanze inquinanti.

Per quanto riguarda i possibili  impatti prodotti dalla realizzazione di alcuni interventi 

sulla fauna e, con particolare riferimento alle emissioni luminose, si ricorda che dovrà 

essere rispettato quanto previsto in materia di inquinamento luminoso ai sensi della 

L.R. n. 31/2015, garantendo pertanto una riduzione della dispersione di luce verso l’alto 

e contestualmente una riduzione dei consumi energetici (e della spesa economica). Si  

rammenta  che  l’effetto  più  evidente  e  significativo  dell’inquinamento  luminoso  è 

l’aumento della brillanza del cielo notturno; mentre dal punto di vista ambientale può 

produrre effetti negativi sugli ecosistemi: il ciclo naturale di flora e fauna si modifica a 

causa delle intense fonti luminose, la fotosintesi clorofilliana delle piante può subire 

alterazioni  così  come  il  fotoperiodismo,  le  migrazioni  degli  uccelli  possono  subire 

deviazioni, si  registrano alterazioni  delle abitudini di vita e di caccia degli  animali.  Si 

ricorda, in via generale, che la base di una protezione realmente efficace è costituita 

dall’abbattimento delle emissioni luminose inviate sopra l’orizzonte dagli apparecchi di 

illuminazione  e  dal  limitare  a  quanto  necessario  le  emissioni  luminose riflesse  dalle 

superfici,  evitando di  sovra-illuminare e contenendo il  più possibile la dispersione di 

luce al di fuori delle aree da illuminare. 

Di seguito si riportano osservazioni della Unità Organizzativa Monitoraggio Acque:

Si  condividono  gli  indirizzi  generali  del  Consorzio  nella  predisposizione  del  Piano 

Comprensoriale. 

In  particolare  si  ritengono  positivi  gli  interventi  previsti  sul  territorio  lombardo  del  

Comprensorio  (Lomellina  e  Pianura  dell’Oltrepo  pavese)  per  la  sistemazione  delle 

sponde, per il miglioramento della funzionalità idraulica, per la difesa degli abitati dagli 

allagamenti ecc..

In generale, per quanto riguarda la fase di realizzazione degli interventi, si ritiene che 

non siano da prevedersi impatti negativi sulle acque superficiali e sotterranee qualora 
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siano  messe  in  pratica  modalità  di  conduzione  del  cantiere  efficaci  nel  prevenire 

sversamenti di sostanze pericolose.

  Il Dirigente

ADRIANO CATI

Parere redatto con i contributi di:

U.O. Monitoraggio Acque Macroarea 2: Anna Paola Gatti

U.O. Valutazione Componenti Naturalistiche: Davide Ravetta

Dipartimento Pavia/Lodi: Lucianna Melgiovanni
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Associazione Irrigazione Est Sesia 
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PEC estsesia.pec@legalmail.it   
c.a. Dott.ssa Gladys Lucchelli 
c.a. Dott.ssa geol. Provvidenza Faliero 

 

 

OGGETTO: Valutazione Ambientale Strategica del Piano Comprensoriale di Bonifica, di 
Irrigazione e Tutela del Territorio Rurale. 
Rif. Vs. comunicazione del 05/04/2018 (Prot. n. 1208). 
   
In riferimento alla Vs. comunicazione del 05/04/2018 (Prot. U.A. n. 5240 del 06/04/2018) relativa 
seduta conclusiva del procedimento di VAS del Piano Comprensoriale di Bonifica, di Irrigazione e 
di Tutela del Territorio Rurale, nel prendere atto delle finalità/obiettivi che non risultano essere di-
rettamente connesse al Servizio Idrico Integrato di questo ATO, con la presente si comunica che 
questo Ufficio d’Ambito non ha osservazioni di competenza da avanzare. 
 

Cordiali saluti. 
 

 

Resp. Servizio Tecnico Pianificazione e Controllo   

                 (Ing. Giuseppe Pasquali) 
 

IL DIRETTORE GENERALE DELL’UFFICIO D’AMBITO  
         DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 

                      (Avv. Italia Pepe) 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate.   
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e-mail: o.rampini@atocittametropolitanadimilano.it 
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PIANO COMPRENSORIALE DI BONIFICA, DI IRRIGAZIONE E DI TUTELA DEL 
TERRITORIO RURALE DELL’ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA 

 

 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

 

 

 

 

 

Allegato 4 

PARERE MOTIVATO dell’Autorità Competente 

 

Pareri degli Enti che si sono espressi preventivamente in merito alla Valutazione di 
Incidenza 
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